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UMBRIA
GIUNTA REGIONALE

DIREZIONE POLITICHE TERRITORIALI, AMBIENTE
E INFRASTRUTURE

SERVIZIO: PROGRAMMI PER L’ASSETTO DEL
TERRITORIO

LR. 11/98 ART. 7. Giudizio di
compatibiita’ ambientale sul progetto di
costruzione della SS. Tre Valli Umbre,
tratto compreso tra lo svincolo di Eggi e
quello di S. Sabino in Comune di Spoleto
da parte dell’Ente Nazionale per le Strade,
Compartimento della Viabiità per
l’Umbria.

PARERE Dl
REGOLARITÀ CONTALE

Si esprime parere favorevole in ordine
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Vista La Legge regionale 9 aprile 1998 n. 11. Norme in materia di impatto ambientale, \

Vista l’istanza con l’allegata documentazione in data 23.11.1999 n. 37447 pervenuta in Regione in data

24.11 .1999 e assunta agli atti con prot. 14323 del 1.12.1999, con la quale l’Ente Nazionale per le Strade -.

Compartimento per l’Umbria chiedeva il giudizio di compatibilit ambientale, ai sensi delI’art. 7 della

L.R. n. 11/98, per il progetto di realizzazione del tratto compreso tra lo svincolo di Eggi e quello di S.

Sabino della SS. Tre Valli Umbre nel territorio del Comune di Spoleto;

Visto che il progetto presentato daWEnte Nazionale per le Strade rientra tra quelli indicati nelPallegato B)

punto 7 lettera g)”strade extraurbane secondarie’ del D.P.R.12/4/96 così come modificato e integrato d.i

D.P.C.M. 3 settembre 1999, e interessa un ambito classificato “Agricolo di particolare interesse” ai sec

dell’art. 3 della L.R. 9/4/98 n. ii è assoggettato a procedura di V.I.A.;

Visto che per quanto suddetto il progetto è stato sottoposto alla procedura di cui all’art. 5 della L.R.

sulla valutazione di impatto ambientale;

Vista la dichiarazione di compatibilità urbanistica dell’intervento resa dal Comune di Spoleto con nota ti.

27158 del 02/12/99;

Vista la Relazione conclusiva del Servizio Regionale Programmi per l’Assetto del Territorio rimessa cc

prot. n. 2686/UI del 07/03/2000, al termine dei lavori della Conferenza dei Servizi che ha preso in esame

il progetto presentato dall’Ente Nazionale per le Strade;

Visto il documento istruttorio predisposto dal Servizio Programmi Assetto del Territorio in merito al

progetto e al relativo studio di impatto ambientale presentato da1lEnte Nazionale Strade - Compartimento

della Viabilità per PUmbria, le cui risultanze sono state illustrate in sede dì Conferenza e riportate nel

verbale relativo;

Visto il VERBALE allegato alla RELAZIONE CONCLUSIVA, della Conferenza dei Servizi di cui

all’art.6 della L.R. 11/98 che ha esaminato il progetto dell’Ente Nazionale per le Strade nelle sedute del

10.01.2000, 07.02.2000 e 21.02.2000, verbale comprensivo dì tutti i pareri pervenuti che ne

costituiscono parte integrante;

Vista la nota 27837 del 23/12/99 con la quale il COMUNE DI SPOLETO ha espresso parere favorevole

all’intervento ritenendo adeguata l’analisi presentata nel quadro di riferimento ambientale e subordinando

l’approvazione all’osservanza delle seguenti prescrizioni da recepire in fase di redazione del progetto

esecutivo:
- per il rivestimento delle scarpate non dovranno essere utilizzate le tipologie previste nello schema 9 e
10;
- nello schema 11 dovranno essere previsto l’jnserimento di talee all’interno di gabbioni nella fase

costruttiva;
- non dovranno essere le specie arboree acero pseudoplatano e sorbo degli uccellatori.

Vista la nota 13/80/87 del 21/12/99 la quale la PROVINCIA di PERUGIA ha trasmesso il parere di

competenza specificando che dall’esame degli atti del P.T.C.P. adottato in data 23/02/1999, anche se
ancora non approvato, si rileva che il tracciato della strada in questione rientra nelle previsioni del sistema

infrastrutturale-insediativo. Dall’analisi paesaggistica desunta dagli elaborati si rilevano soluzioni

progettuali che non fanno incidere in maniera sostanziale il tracciato nel contesto dei luoghi. Nel parere,

la Provincia di Perugia ritiene utile, ai fini di una più completa valutazione del progetto, l’acquisizione di
una documentazione dalla quale, attraverso -una simulazione della sovrapposizione delle soluzioni

progettuali su base fotografica, sia possibile valutare gli effetti derivanti dall’inserimento del nuovo
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-tracciato nell ambito paesaggistico rnteressato Per quanto concerne i siti archeologici, di cui all’tt4fe2, viene sollecitata la massima attenzione nell’attuazione degli interventi. Si richiede attenzione perquanto riguarda l’esecuzione delle strade di servizio, piazzole per depositi temporanei di materiale, cavedi prelievo improvvisate, discariche di materiale di risulta dei lavori, compressione del soprassuolo, dannialla vegetazione. Pertanto analizzato l’inserimento delle opre all’interno dell’ambito esaminato, non sirilevano particolari osservazioni rispetto alle previsioni progettuali proposte. La movimentazione deirifiuti derivanti dalle opere di progetto, dovrà avvenire nel rispetto del D.L. 5.02.97 N. 22 e successivemodificazione ed integrazìoni. Nel caso di utilizzazione di rifiuti speciali non pericolosi per realizzare irilevati sottofondi stradali dovrà essere garantito il rispetto di quanto previsto dagli artt. 31 e 33 del D,L.5.02.97 N. 22 e dal D.M. 5.02.98, è comunque prevedere l’esecuzione del necessario test di cessione peogni partita di rifiuto non pericoloso avviato al recupero.

Vista la nota n. 14013 del 18/12/1999 con la quale la Soprintendenza Archeologica per l’Umbri.fatto presente che il territorio interessato dai lavori fa parte di un sistema territoriale omogeneo checonserva tracce consistenti relative al periodo preromano e romano e quindi riveste grande importanzaarcheologica per cui è opportuna la redazione preliminare di una carta archeologica da realizzarsi secondola metodologia indicata nel documento allegato alla nota. Nella stessa nota viene specificato che i puntipiù delicati del percorso sono gli svincoli a nord di S. Sabino e a nord dì Cortaccione, coincidenti con ls.Flaminia Romana e con l’attuale Flaminia, una strada antica individuabile dalla presenza di numeroseville romane. Entrambe gli svincoli dovrebbero essere evitati nel loro attuale posizionamento. Ad ognibuon conto nella nota vengono poste le seguenti inderogabili condizioni per la realizzazione del progetto:- tutti i lavori di scavo, sia preliminari che esecutivi debbono essere eseguiti sotto il controllo di personaletecnico-scientifico specializzato di fiducia; -

- nel sito archeologico indicato presso Croceferro dovranno essere eseguiti i sondaggi archeologicipreliminari in entrata ed uscita della galleria sotto il controllo di personale scientifico specializzato difiducia della Soprintendenza;
- gli oneri del controllo dei sondaggi archeologici e di rilievo, compreso il personale tecnico specializzato,saranno a carico dell’Ente Appaltante, mentre la Direzione Scientifica sarà della SoprintendenzaArcheologica cui sarà consegnata tutta la documentazione relativa ai lavori di assistenza e di scavi neltermine cli due mesi dall’ultimazione dei lavori;
- in- base ai risultati degli scavi potranno rendersi necessarie modifiche al progetto per salvaguardare lestrutture archeologiche che si dovessero rinvenire; pertanto prima di passare alla fase attuativa, dovràessere effettuata un verifica generale del progetto in relazione agli elementi emersi dagli scavi.
Visto il parere in data 21.02.2000 reso in sede di conferenza dal rappresentante della Soprintendenza peri Beni AA.AA.AA.SS. per l’Umbria con il quale si è espressa riserva di esprimere osservazioni eprescrizioni in sede di approvazione del progetto esecutivo dell’opera per un suo migliore inserimento nelcontesto dei luoghi;

Vista la nota 1238 del 17/02/2000 con la quale l’A.S.L. n. 3 di Foligno ha espresso parere favorevoleall’intervento con l’osservanza delle seguenti prescrizioni:
- vengano adottati in fase di cantiere tutti i provvedimenti necessari alla limitazione dei livelli dirumorosità, vibrazioni e polverosità dell’aria. Tali accorgimenti dovranno essere particolarmente curati infase di realizzazione della galleria sottostante l’abitato di Croceferro;-il progetto esecutivo dovrà prevedere accorgimenti tecnici adeguati per la limitazione, ad opera ultimata,lei livelli di rumorosit e vibrazioni derivanti dal traffico autoveicolare e pesante, in concomitanza dellaalleria sottostante l’abitato di Croceferro. A tale proposito dovrà essere fornita ai competenti serviziiell’A.S.L. n. 3 - sede di Spoleto, una relazione tecnica dettagliata che descriva gli accorgimenti tecnici)revisti e contenga la previsione di quanto gli stessi siano in grado di abbattere i livelli di rnrnorosit- eiibrazioni.
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Visto che nei tempi previsti dalla L.R. I 1/98 pervenivano al Comune di Spoleto e alla Règf
dell’Umbria, osservazioni cia parte della società COIM.A S.p.a. e da parte della ditta OLEIFICIO
CORICELLI relative ad un diverso posizionamento delle rampe dello svincolo alla progressiva 1cm.
2+358. La proposta riguarda soltanto l’inversione della posizione delle due rotonde dello srxlo fni
di consentire una migliore lìznzionalità dello stesso e in quanto con tale soluzione si evita di eliminae la
strada vicinale giì esistente a servizio dell’attività agrituristica presente in zona e si consente una più
corretta ubicazione rispetto all’ingresso dell’Oleificio.

Vista la nota n. 2963 del i 7.2.2000 con la quale il Comune di Spoleto ha comunicato la situazione delle
cave esistenti sul territorio comunale in rapporto aWopera da realizzare: nella zona del ba; Pce
uniche cave autorizzate dispongono ancora dì circa 200.000 mc. di mat!
L’Amministrazione comunale sta preclisponendo un nuovo piano cave in variante al
prevedere per il bacino di Poreta un volume scavabile di circa 1.400.000 mc., anche in eo
sul temtono comunale si sta iniziando a realizzare la nuova strada Flaminia nel tra
Comune di Spoleto fa inoltre presente che a seguito della proposta di un piano attuaì. p la
realizzazione di un ippodromo in loc. Poreta sarà possibile, un conseguente sbancamento d c:irca
1.600.000 mc di materiale idoneo alla realizzazione dei rilevati della nuova opera. Per etti iJ Czune
ponendosi il problema di come doveva essere utilizzato tale materiale ha stabilito che nell dllea di
convenzione da stipularsi tra il Comune stesso e la società titolare del realizzando ip:mo sia
riportata la seguente clausola: “11 soggetto attuatore si impegna a non cornmercializ:a
proveniente dagli sbancamenti che sarà utilizzato per realizzare riporti sulle costruende Sti
Quanto sopra sarà concordato con l’Amministrazione comunale che disporrà apposito atto autoizetotio.
Ciò è auspicabile anche in relazione a quanto emerso in sede di Conferenza e cioè che la Regione non ha,
sotto il profilo urbanistico e ambientale, approvato la variante urbanistica presentata cIti C:: dE
Spoleto per l’ampliamento delle attività estrattiva previste in loc. Vallocchia e S. Chio;::
interessano ambiti sottoposti a tutela ambientale.

Visto che nel corso della seduta della conferenza del 07.02.2000 e del 21.02.2000 l’Enk Nazionale pe. le
Strade ha consegnato una documentazione integrativa tesa a chiarire e approfondire le problematiche
sollevate in corso di conferenza o nei pareri pervenuti;

Rilevato che la Conferenza dei Servizi:
-Vasti ed esaminati tutti i parera tecnici pervenuta da parte degli UFFICI REGION ‘i
degli ESPERTI REGIONALI nominati;
-Viste ed esaminate LE RISULTANZE ISTRUTTORIE dell’Ufficio regionale Prc::
del territorio
-Visti ed esaminati il parere del COMUNE di SPOLETO e della PROVINCIA dì PEU’E’À
-Visto ed esaminato il parere dell’ ASL n. 3 di FOLIGNO competente per territoit;
-Visti i pareri della SOPRTNTENDENZA per i BENI AA.AA.AA.SS. per l’UMBRi/ e della
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGICA per l’UMBRIA
-Viste le osservazioni presentate nei termini di legge relative ad un diversa conformazioae dello
svincolo alla progressiva Km. 2+358, ritenute pertinenti in sede di Conferenza e pertanto accolte,
in relazione alla migliore funzionalità ottenibile dell’opera;
-Vista ed esaminata la documentazione progettuale ed anche quella integrativa rima: ;.Ente

Nazionale per le Strade nel corso delle sedute della Conferenza, dopo ampio e
articolatosi in tre sedute, di tutte le problematiche sollevate e delle più idonee soluzioni te nidhc cajci di
risolvere in mcxlo compiuto e adeguato tali problematiche assicurando un corretto inserimearcntale
compatibile dell’opera, ha concluso i lavori, determinando un GRJI)IZ1O FAVCJ:
COMPATJI3ILITA AMBIENTALE dell’intervento con l’osservanza delle mis’
contenute nello studio di impatto ambientale presentato e nel rispetto delle segaer
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jjQUINAMENTO del SUOLO: Dovranno porsi in essere tutte le misure più idonee per evitarèdo’

assoluto percolamenti, in particolare:
1) depositi di combustibili, lubrificanti e altri eventuali materiali inquinanti in fase di cantiere si dovranno
temporaneamente collocare in piazzola impermeabile appositamente prevista -e comprensiva di appositi
proporzionati sistemi di raccolta degli eventuali sversamenti accidentali o a seguito di dilavamento. i
liquidi così raccolti dovranno essere conferiti ai centri autorizzati ai sensi delle vigenti normative. I mezzi

meccanici (macchine escavatrici, autocarri) che saranno impiegati per i lavori dovranno essere
preventivamente revisionati con relativa idoneità all’ uso.
2) All’interno del cantiere saranno disposte le attrezzature più idonee a consentire interventi immediati cii-.
bonifica in caso dovessero verificarsi sversamenti di natura accidentale o per rottura dei mezzi.
3) Le acque di prima pioggia provenienti dalla sede stradale, nonché gli eventuali sversamenti acciden. -

che si potrebbero verificare devono essere opportunamente tratte prima deI loro scarico. A tale fine —

apposite vasche di raccolta impermeabili dovranno essere realizzate e gestite in maniera che ve; -

assicurato il costante svuotamento delle stesse almeno dopo ogni evento piovoso significativo assicurando
comunque il tempo necessario alla sedimentazione di eventuale materiale indisciolto.

AI3BATflMENTO POLVERI: Si provvederà, nel corso dei lavori, all’innaffiamento dell’ambito oggetto
dei lavori , zone di scavo e riporto e piste di cantiere percorse dai mezzi che trasportano il materiale. Si
dovranno verificare percorsi alternativi per i mezzi che trasportano gli inerti dai siti di prelievo al cantìe-
in modo da diluire il carico sulla qualità dell’aria nella zona derivante dall’emissione degli stessi mezzi.

ABBATTIMENTO DEI RUMORI: Dovranno essere rispettati i limiti di emissioni acustiche imposti
dalla vigente normativa in materia. Dovranno adottarsi tutti gli accorgimenti tecnici resi possibili dalla
tecnologia esistente al fine di limitare e contenere le emissioni di rumore. In particolare: - si dovranno
utilizzare macchine operatrici a bassa emissione e con marmitte silenziate;- incapsulamento dei
compressori, gruppi elettrogeni ed altre attrezzature ad elevata rumorosità con pannelli acusticì
fonoassorbenti in grado di garantire un’attenuazione di 20 dB (A) o in alternativa impiego di macchine
già insonorizzate dalla casa costruttrice con relativa certificazione sulla rumorosità; - formazione di
schermature acustiche mobili per attenuare i rumori prodotti da tutte le attrezzature di cantiere con
particolare riferimento al nucleo abitato di Croceferro. TI progetto esecutivo dell’opera dovrà contenere
adeguati accorgimentì tecnici per la limitazione dei livelli di rumorosità in fase di esercizio derivanti dal
traffico autoveicolare pesante con particolare riguardo alla galleria sottostante l’abitato di Croceferro. A
tal fine dovrà essere fornita ai competenti Servizi della ASL n. 3 - sede di Spoleto, nonché al Comune d.
Spoleto e al Servizio Regionale Programmi Assetto per il Territorio, una relazione ed altra
documentazione tecnica dettagliata che descriverà gli accorgimenti adottati nei progetto esecutivo tra cui
idonee barriere antirumore vegetali per limitare l’inquinamento acustico,contenente la previsione di
quanto tale accorgimenti saranno in grado di abbattere i livelli di rumorosità.

ASPETTI GEOLOGICI: - l’Ente Nazionale per le Strade dovrà produrre il programma di indagini
geognostiche e penetrometriche consistente in 6 sondaggi a carotaggio continuo e 3 prove
penetrometriche statiche comprensivo anche del prelevamento di campioni indisturbati da sottoporre a
prove di laboratorio e dell’esecuzione di prove S.P.T. in foro, dell’allestimento di piezometri Casagrande.
Tali prove saranno effettuate in corrispondenza delle principali opere infrastrutturali. I dati risultanti
saranno utilizzati per verificare la stabilità in fase sismica dei fronti di scavo nei tratti in galleria artificiale
in loc. Croceferro prliminarmente alla costruzione della paratia di pali, verificando la stabilità anche allo
stato finale dei lavori. La documentazione di indagine geologica dovrà essere presentata aI Servizio
regionale Geologico preliminarmente alla redazione del progetto esecutivo onde assumere nella fase di
progettazione esecutiva le eventuali indicazioni e prescrizioni che tale Servizio regionale potrà impartire.

ABBATTIMENTO VTBRAZIONI:- Sia in fase di cantiere che in fase di esercizio dovranno essere
adottati tutti gli accorgimenti e i provvedimenti tecnici più idonei alla sostanziale riduzione delle
vibrazioni che potrebbero trasmettersi alla abitazioni del nucleo di Croceferro. Con particolare riferimento
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a tale abitato, sulla base delle indagine geognostìche e penetrometriche, si dovranno porre in essere

le modalità costruttive più idonee, consentite dalla tecnica ingegneristica, per ridurre sostanzialmente le

vibrazioni in corrispondenza della sottostante galleria artificiale. li progetto esecutivo ditale opere dovrà

essere presentato, così come per le opere relative all’abbattimento dei rumori, alla competente ASL i 3

sede di Spoleto nonché al Comune di Spoleto e al Servizio Regionale Programmi per l’Assetto del

Territorio;

INQUTNAMENTO IDRICO: I reflui relativi ai servizi igienici di cantiere saranno idoneamente raccolti in

apposita fossa biologica, procedendo a tempestive operazioni di spurgo ogni volta sia necessario.

OPERE PER UN CORRETI’() INSERIMENTO AMBTENTALE:

-ASPETTI VEGETAZTONALT E FAUNISTICI: Ferma restando la possibilità di trapiantan

arboree intercettate dalla costruenda opera si dovrà prevedere la messa a dimora di un numero cii

pari a quelle estirpate utilizzando essenze tipiche locali come la roverella nella quantità di 8O-IOO

esemplari anche su terreno di proprietà comunale.

-ASPETTI COSTRUTflVI: Nel rispetto della normativa tecnica vigente in materia di infrastrutture viarie

si dovrà ridurre il più possibile l’altezza dei rilevati; - le strutture portanti (verticali e orizzo

opere d’arte previste come ponti, cavalcavia, galleria artificiale, esternamente visibili, dovranno avi

forme architettoniche definite da andamenti curvilinei; - tutti i rilevati del tracciato e degli svineo

nonché le scarpate delle parti in trincea saranno oggetto di immediato e adeguato rinverdimento con

essenze idonee tipiche locali da definire anche di concerto con la locale Comunità Montana; - per

sostegno delle scarpate non si dovranno utilizzare le tipologie 9 e IO indicate nello studio di impac

ambientale, nel caso di utilizzo della tipologia il questa dovrà essere completata dall’inserimento nelie

gabbionate di talee di salice; - le aree e le strade provvisorie di cantiere dovranno essere ripristinate

all’uso agricolo al termine dei lavori; - particolare cura dovrà porsi nella installazone cartellonistica

stradale al fine di non generare fastidiose interferenze visive, comunque nel rispetto delle norme del

codice della strada; - la movimentazione dei rifiuti derivanti dalle opere per la realizzazione del progetto

dovrà avvenire nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs.5 febbraio 97, n.22 e successive

modificazioni e integrazioni; - nel caso di utilizzo, per la realizzazione dei rilevati e sottofondi stradali, dì

rifiuti speciali non pericolosi e recuperabili, si dovrà garantire il rispetto di quanto previsto dagli artt.3 i e

33 deI D.Lgs.5 febbraio 97, n.22 e successive modificazioni ed integrazioni, dal D.M. 5 febbraio 98;

inoltre è comunque da prevedere l’esecuzione del necessario test di cessione per ogni partita di ritiuto

non pericoloso avviata al recupero.

-ASPETTI VTABILTSTICI: Lo svincolo previsto alla progressiva Km. 2+358 dovrà essere realizzato

invertendo la posizione delle due rampe di accesso e di uscita accogliendo le osservazioni a tal fine

pervenute considerato Pindubbio miglioramento che si ottiene con tale soluzione in relazione alla più

idonea funzionalità viabilistica e quindi anche per la sicurezza degli utenti.

VTABILTTA’ RURALE: Sia in fase di cantiere che successivamente dopo l’ultimazione dell’opera dovrà

comunque essere assicurata la funzionalità della viabilità rurale esistente in zona.

PRESCRIZIONI IDRAULICHE: - a) dovranno essere adottati accorgimenti tecnici atti a scongiurare

l’invasione delle acque all’interno del sottopasso della linea ferroviaria Orte-Falcnara (progr.3+475) e del

sottopasso dell’attuale S.S. n.3 Flaminia (progr.3+509) nel corso di eventi esondativi del limitrofo fosso di

Fabbreria; detti accorgimenti possono ravvisarsi nell’innalzamento del piano di campagna in prossimità

dei sottopassi, lato nord, e o con realizzazione di muri di contenimento delle acque lungo le rampe d

accesso ai sottopassi con inserimento di tubazioni all’interno del rilevato stradale per il passaggio delle

acque di esondazione fino ad opportune distanze dai sottopassi in argomento. Si dovrà eseguire la

sistemazione idraulica del fosse di Fabbreria o Renacci adeguando la sezione idraulica ed i profilo
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altirnetrico del fosso alla portata calcolata con tempo di ritorno duecentennale lungo il tratto i cuiIa

strada Tre Valli si affianca il fosso di Renacci e cioe tra le progressive 3+110 e 3+819 in continuitao1’

sistemazione del t’osso medesimo per Patlraversamento della nuova S.S. n.3 Flaminia e relative opere di

svincolo con la strada Tre Valli medesima. Nella predetta sistemazione, che dovrà essere sottoposta ad

autorizzazione ai finì idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 in sede di progetto esecutivo, dovranno essere

evitati intubamenti del fosso di Renacci anche nel tratto tra l’attuale S.S. Flaminia e la linea ferroviaria

Orte-Falconara e dovranno essere adottate, compatibilmente, con i risultati da ottenere, tecniche dì

ingegneria naturalistica;

-b) dovrà essere aumentata la luce della campata centrale deI cavalcavia del torrente Cortaccione alfine &

allontanare le pile dal corpo arginale, potendo posizionare le medesime al piede esterno delle sarpa

arginali.

ASPETTI ARCHEOLOGICI: - Dovrà essere assicurata durante tutto lo svolgimento dei lavori appoc:..

sorveglianza archeologica con personale tecnico scientifico specializzato di fiducia de!la Soprintendenza

archeologica - Nel sito archeologico individuato presso Croceferro dovranno essere eseguiti sondaggi

archeologici preliminari in entrata e in uscita della galleria artificiale sempre sotto il controllo del

personale tecnico specializzato. Gli oneri del controllo e dei sondaggi preliminari archeologici ,compreso

il personale tecnico specializzato, saranno a carico dell’Ente Nazionale per le Strade, mentre la direzione

scientifica sarà della Soprintendenza Archeologica cui sarà consegnata tutta la documentazione relativa

lavori di assistenza e di scavi nel termine di due mesi dalla ultinia.zione dei lavori. Dovrà essere eseguiti

apposito studio archeologico della zona corredato da documentazione fotografica dall’alto della zona

oggetto dei lavori da consegnare alla Soprintendenza Archeologica. Per definire quanto l’Ente Nazionale

per le Strade prenderà contatti con la Soprintendenza al fine di definire quanto dalla stessa prescritto ed

indicato nel parere rimesso con nota 14013 del 18 dicembre 1999 e in sede di conferenza. In base ai

risultati degli scavi archeologici potranno rendersi necessarie modifiche al progetto aI fine di

salvaguardare eventuali strutture archeologiche che dovessero essere rinvenute pertanto prima di iniziare i

lavori di costruzione dell’opera dovrà essere effettuata una verifica generale del progettò in relazione agli

elementi che dovessero emergere dagli scavi. I lavori dovranno essere eseguiti avendo cura di garantire il

rispetto delle presenze archeologiche rappresentato dalle ville rustiche in loc. Beroide e S. Bartolomeo.

Considerato che in base alle risultanze istruttorie e alle determinazioni assunte dalla Conferenza dei

Servizi così come indicato nella RELAZIONE CONCLUSWA si propone, al termine della procedura di

valutazione di impatto ambientale sul progetto di costruzione della S.S. Tre Valli Umbre - tratto compreso

tra lo svincolo di Eggi e quello di S. Sabino, di assumere un conseguente provvedimento favorevole ai

sensi dell’art 7 della L.R. 11/98 con l’osservanza delle misure di mitigazione contenute nello studio dì

impatto ambientale e nel rispetto delle prescrizioni indicate dalla Conferenza dei Servizi;

Il Dirigente Responsabile del Servizio

DETERMINA

1) - Di pronunciare, ai sensi dell’art.7 della L.R. 11/98, un giudizio favorevole in ordine alla compatibilitr’

ambien,tale del progetto presentato dall’Ente Nazionale per le Strade Compartimento per l’Umbria

relativo alla costruzione della S.S Tre Valli Umbre - tratto compreso tra lo svincolo di Eggi e quello di 5.

Sabino, nel territorio del Comune di SPOLETO, nel rispetto delle misure di mitigazione contenute nello

studio di impatto ambientale presentato e nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

INQUTNAMENTO del SUOLO: Dovranno porsi in essere tutte le misure più idonee per evitare in modo

assoluto percolamenti, in particolare:
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I) depositi di combustibili, lubrificanti e altri eventuali materiali Inquinanti in fase di cantiere si dorap

temporaneamente collocare in piazzola impermeabile appositamente prevista e comprensiva di apfii

proporzionati sistemi di raccolta degli eventuali sversamenti accidentali o a seguito dì dilavamento. i

liquidi così raccolti dovranno essere conferiti ai centri autorizzati ai sensi delle vigenti normative. I mezzi

meccanici (macchine escavatrici, autocarri) che saranno impiegati per i lavori dovranno essec

preventivamente revisionati con relativa idoneità all’uso.

2) All’interno del cantiere saranno disposte le attrezzature più idonee a consentire interventi imnerri ‘i

bonifica in caso dovessero verificarsi sversamenti di natura accidentale o per rottura dei mezzi

3) Le acque di prima pioggia provenienti dalla sede stradale, nonché gli eventuali sversamenti ac.

che si potrebbero verificare devono essere opportunamente tratte prima del loro scarico. A tale

apposite vasche di raccolta impermeabili dovranno essere realizzate e gestite in maniera che v

assicurato il costante svuotamento delle stesse almeno dopo ogni evento piovoso significativo assicurando

comunque il tempo necessario alla sedimentazione di eventuale materiale indisciolto

ABBATTIMENTO POLVERI: Si prowederà, nel corso dei lavori, all’innaffiamento dell’ambito oggetto

dei lavori, zone di scavo e riporto e piste di cantiere percorse dai mezzi che trasportano il materia-’

dovranno verificare percorsi alternativi per i mezzi che trasportano gli inerti dai siti di prelievo al canì

in modo da diluire il carico sulla qualità dell’aria nella zona derivante dall’emissione degli stessi mezzi.

ABBATTIMENTO DEI RUMORI: Dovranno essere rispettati i limiti di emissioni acustiche imposti

dalla vigente normativa in materia. Dovranno adottarsi tutti gli accorgimenti tecnici resi possibili da!.

tecnologia esistente al fine di limitare e contenere le emissioni di rumore. In particolare: - si dovrarmc

utilizzare macchine operatrici a bassa emissione e con marmitte sìlenziate;- incapsulamento dei

compressori, gruppi elettrogeni ed altre attrezzature ad elevata rumorosità con pinnelli acustici

fonoassorbenti in grado di garantire un’attenuazione di 20 dB (A) o in alternativa impiego di macchine

già insonorizzate dalla casa costruttrice con relativa certificazione sulla rumorosità; - formazione di

schermature acustiche mobili per attenuare i rumori prodotti da tutte le attrezzature di cantiere con

particolare riferimento al nucleo abitato di Croceferro. Il progetto esecutivo dell’opera dovrà contenere

adeguati accorgimenti tecnici per la limitazione dei livelli di rumorosità in fase di esercizio derivanti dal

traflico autoveicolare pesante con particolare riguardo alla galleria sottostante l’abitato di Croceferro. A

tal fine dovrà essere fornita ai competenti Servizi della ASL n. 3 - sede di Spoleto, nonché al Comune di

Spoleto e al Servizio Regionale Programmi Assetto per il Territorio, una relazione ed altra

documentazione tecnica dettagliata che descriverà gli accorgimenti adottati nel progetto esecutivo tra cui

idonee barriere antirumore vegetali per limitare l’inquinamento acustico,contenente la previsione di

quanto tale accorgimenti saranno in grado di abbattere i livelli di rumorosità.

ASPETTI GEOLOGICI: - l’Ente Nazionale per le Strade dovrà produrre il programma di indagini

geognostiche e penetrometriche consistente in 6 sondaggi a carotaggio continuo e 3 prove

penetrometriche statiche comprensivo anche del prelevamento di campioni indisturbati da sottoporre a

prove di laboratorio e dell’esecuzione di prove S.P.T. in foro, dell’allestimento di piezometri Casagrande.

Tali prove saranno effettuate in corrispondenza delle principali opere infrastrutturali, I dati risultanti

saranno utilizzati per verificare la stabilità in fàse sismica dei fronti di scavo nei tratti in galleria artificiale

in loc. Croceferro preliminarmente alla costruzione dlla paratia di pali, verificando la stabilità anche allo

stato finale dci lavori. La documentazione di indagine geologica dovrà essere presentata al Servizio

regionale Geologico preliminarmente alla redazione del progetto esecutivo onde assumere nella fuse di

progettazione esecutiva le eventuali indicazioni e prescrizioni che tale Servizio regionale potrà imp&lire.

ABBATTIMENTO VIBRAZIONI:- Sia in fase di cantiere che in fase di esercizio dovranno essere

adottati tutti gli accorgimenti e i provvedimenti tecnici più idonei alla sostanziale riduzione delle

vibrazioni che potrebbero trasmettèrsi alla abitazioni del nucleo di Croceferro. Con particolare riferimento
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a tale abitato sulla base delle indagine geognostiche e penetroinetnche, si dovranno porre in essere

k modalità costruttive più idonee, consentite dalla tecnica irrgegneiistica, per ridurre sostanzialment ‘

vibrazioni in corrispondenza della sottostante galleria artificiale. Ti progetto esecutivo ditale opere dovrà

espsentat così come per re-opererelative-awabbattimento dei rumori, alla competente ASL N. 3

sede di Spoleto nonché al Comune di Spoleto e al Servizio Regionale Programmi per l’Assetto del

Territorio;

INQUTNAMENTO IDRTCO: I reflui relativi ai servizi igienici di Cantiere saranno idoneamente raccohi in

apposita fossa biologica, procedendo a tempestive operazioni di spurgo ogni volta sia necessario.

OPERE PER UN CORRETFO INSERIMENTO AMB-WNTALE:

-ASPFtII VEGETAZIONALI E FAUNISTICI: Ferma restando la possibilità di trapiantare le ess

arboree intercettate dalla costruenda opera si dovrà prevedere la messa a dimora di un numero di pianLL.

pari a quelle cstirpate utilizzando essenze tipiche locali come la roverella nella quantità di 80-100

esemplari anche su terreno di proprietà comunale.

-ASPETTI COSTRUTTIVI: Nel rispetto della normativa tecnica vigente in materia di infrastrutture viarie

si dovrà ridurre il più possibile Paltezza dei rilevati; - le strutture portanti (verticali e orizzontali) deP;.

opere d’arte previste come ponti, cavalcavia, galleria artificiale, esternamente visibili, dovranno avere

forme architettoniche definite da andamenti curvilinei; - tutti i rilevati del tracciato e degli svincoli

nonché te scarpate delle parti in trincea saranno oggetto di immediato e adeguato rinverdimento con

essenze idonee tipiche locali da definireanche di concerto con la locale Comunità Montana; - per !

sostegno delle scarpate non si dovranno utilizai le tipologie 9 e lO indicate nello studio di impattc

ambientale, nel caso di utilizzo della tipologia 11 questa dovrà essere completata dall’inserimento nelle

gabbionate di talee di salice; - le aree e le strade provvisorie di cantiere dovranno essere ripristinate

all’uso agricolo al termine dei lavori; -particolare cura dovrà porsi nella installazIone cartellonistica

stradale al fine di non generare fstidiose interferenze visive, comunque nel rispetto delle norme del

codice della strada; - la movimeatazione dei rifiuti derivanti dalle opere per la realizzazione del progetto

dovrà avvenire nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs5 febbraio 97, n.22 e successive

modificazioni e integrazioni; - nel caso di utilizzo, per la realizzazione dei rilevati e sottofondi stradali, di

rifiuti speciali non pericolosi e recuperabili, si dovrà garantire il rispetto di quanto previsto dagli artt.3 i e

33 del DLgs.5 febbraio 97, n22 e successive modificazioni ed integrazioni, dal D.M. 5 febbraio 98;

inoltre è comunque da prevedere l’esecuzione del necessario test di cessione per ogni partita di rifiuto

non pericoloso avviata al recupero.

-ASPETTI VIABITJSTICT: Io svincolo previsto alla progressiva Km. 2+358 dovrà essere realizzato

invertendo la posizione delle due rampe di accesso e di uscita accogliendo le osservazioni a tal fine

pervenute considerato l’indubbio miglioramento che sì ottiene con tale soluzione in relazione alla più

idonea funzionalità viabilistica e quindi anche per la sicurezza deglì utenti.

VIABTLTTA’ RURALE: Sia in fase di cantiere che successivamente dopo Pultimazione dell’opera dovrà

comunque essere assicurata la tùnzìonalìtà della viabilità rurale esistente in zona.

PRESCRIZIONI IDRAULICHE: - a) dovranno essere adottati accorgimenti tecnici atti a scongiurare

l’invasione delle acque all’interno del sottopasso della linea ferroviaria Orte-Falconara (progr.3+475) e del

sottopasso dell’attuale S.S. n.3 Flaminia (progr.3+509) nel corso di eventi esondativi del limitrofo fosso di

Fabbreria; detti accorgimenti possono ravvisarsi nell’innalzamento del piano di campagna in prossimità

dei sottopassi, lato nord, e o con realizzazione dì muri di contenimento delle acque lungo le rampe di

accesso ai sottopassi con inserimento di tubazioni all’interno del rilevato stradale per il passaggio delle

acque di esondazione fino ad opportune distanze dai sottopassi in argomento. Si dovrà eseguire la

sistemazione idraulica del fosso di Fabbreria o Renacci adeguando la sezione idraulica ed il profilo
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altimetrico del fosso alla portata calcolata con tempo di ritorno duecentermale, lungo il tratto in &i-1a.

strada Tre Valli si affianca il fosso di Renacci e cioèira le progressive 3+110 e 3+8 19 in continuità con la

sistemazione del fosso medesimo per Pattraversamento della nuova S.S. n.3 Flaminia e relative opere di

svincolo con la strada Tre Valli medesima. Nella predetta sistemazione, che dovrà essere sottoposta ad

autorizzazione ai finì idraulici ai sensi del RD. 523/1904 in sede di progetto esecutivo, dovranno essere

evitati intubamenti del fosso di Renacci anche nel tratto tra l’attuale S.S. Flaminia e la linea ferroviaria

Orte-Falconara e dovranno essere adottate, compatibilmente, con i risultati da ottenere, tecniche di

ingegneria naturalistica;
-b) dovrà essere aumentata la luce della campata centrale del cavalcavia del torrente Cortaccione al fine d

allontanare le pile dal corpo arginale, potendo posizionare le medesime al piede esterno delle scarp&

arginali

ASPETTI ARCHEOLOGICI: - Dovrà essere assicurata durante tutto lo svolgimento dei lavori appL

sorveglianza archeologica con personale tecnico scientifico specializzato di fiducia della Soprintendenza

archeologica . Nel sito archeologico individuato presso Croceferro dovranno essere eseguiti sondaggi

archeologici preliminari in entrata e in uscita della galleria artificiale sempre sotto il controllo del

personale tecnico specializzato. Gli oneri del controllo e dei sondaggi preliminari archeologici , compreso

il personale tecnico specializzato, saranno a carico dell’Ente Nazionale per le Strade, mentre la direzione

scientifica sarà della Sopriritendenza Archeologica cui sarà consegnata tutta la documentazione relativa

lavori di assistenza e di scavi nel termine di due mesi dalla ultimazione dei lavori. Dovrà essere eseguita

apposito studio archeologico della zona corredato da documentazione fotografica dall’alto della zona

oggetto dei lavori da consegnare alla Soprintendenza Archeologica. Per definire quanto l’Ente Nazionale

per le Strade prenderà contatti cori la Soprintendenza al fine di definire quanto dalla stessa prescritto ed

indicato nel parere rimesso con nota 14013 del 18 dicembre 1999 e in sede dì conferenza. In base ai

risultati degli scavì archeologici potranno rendersi necessarie modifiche al progetto al fine di

salvaguardare eventuali strutture archeologiche che dovessero essere rinvenute pertanto prima di iniziare i

lavori di costruzione dell’opera dovrà essere effettuata una verifica generale del progetto in relazione agli

elementi che dovessero emergere dagli scavi. I lavori dovranno essere eseguiti avendo cura di garantire il

rispetto delte presenze archeologiche rappresentato dalle ville rustiche in loc. Beroide e S. Bartolomeo.

2) - Che per quanto attiene le modalità relative alle garanzie di natura finanziaria dovrà essere stipulata

apposita convenzione entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R. del presente provvedimento

emesso ai sensi dell’ari. 7 della L.R. 11/98. La Convenzione fra il Soggetto proponente l’Ente Nazionale

per le Strade Compartimento per l’Umbria e la Regione dell’Umbria sarà stipulata in conformità

all’allegato schema della delibera di G.R. 13-5-98 n. 2286 pubblicata sul B.U.R. n. 40 del 17-6-1998.

Al momento della stipula della convenzione, quale garanzia dell’esatto adempimento delle prescrizioni

indicate nel presente atto, l’Ente Nazionale per le Strade Compartimento per l’Umbria dovrà depositare

una fidejussiorie bancaria o polizza fldejussoria per importo complessivo di £. 940.000.000 come da

relativo computo economico depositato presso il Servizio regionale Programmi per l’Assetto del

Territorio.

3) - Che copia della presente determinazione con allegato verbale è inviata a tutti i Soggetti e i Servizi

regionali convocati per la partecipazione al procedimento.

4) - Che copia della presente determinazione, copia del verbale della Conferenza dei Servizi con allegati

pareri e copia della Relazione Conclusiva, tutti parte integrante della presente determinazione, sono

trasmessi all’Ente Nazionale per le Strade - Compartimento per l’Umbria.

5) - Che copia della presente determinazione, copia dei verbale della Conferenza dei Servizi con allegati

pareri e copia della relazione conclusiva, tutti parte integrante del presente atto, sono pubblicati per

estratto sul B.U.R.
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6) - L’originale del verbale della Conferenza dei Servizi e relativi pareri, l’originale della Relazione

Conclusiva, copia completa di tutti gli elaborati presentati, sono conservati agli atti del Servizio

Programmi per l’assetto del territorio del la Direzione Politiche Territoriali, Ambiente e Jnfrastrutture

della Regione dell’Umbria.

7) - Di dichiarare che l’atto non è dì maggiore rilevanza ed è immediatamente efficace.

PERUGIA, 2 2 tlflR, 2000

Si attesta la regolarità del procedimento

Il Responsab e I rocedimento

Arch. N ola ranzoli

Il Dirigente del zio Programmi per l’Assetto del Territcrio

icolaBeranzoli

AM/mc
DET-EGGT 00
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LA GIUNTA REGIONALE

Visti:
- la legge 21.12.2001, n443 contenente Delega al Governo in materia diinfrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delleattività produttive”,
- la Deliberazione CIPE del 21.12.2001 che nell’ambito del 1° Programma dellelnfrastrutture strategiche prevede, fra l’altro, per la Regione Umbria interventi sullaStrada delle Tre Valli, Tratto Eggi (Spoleto)-Acquasparta;
- il D.Lgs. n.19012002, per l’attuazione della L. 44312001,
- l’Intesa Generale Quadro del 24.9.2002 che individua la Regione Umbria comesoggetto proponente del suddetto progetto infrastrutturale;
Considerato:
- che il progetto preliminare “Strada delle Tre Valli Umbre — Tratto Eggi —Acquasparta” è soggetto, a procedura di V. l.A di competenza statale e rientra nellacategoria di cui all’art. 1, comma 1, Iett. g) del DPCM 377/88 del 10 agosto 1988;Dato atto:
- che in data 10 marzo 2003, con nota prot. N. 2649/lU la Regione Umbria hapresentato il progetto preliminare in oggetto al Ministero delle lnfrastrutture e deiTrasporti, ai finì dell’attivazione delle procedure istruttorie per la successivaapprovazione da parte del CIPE;
- che in data 10 marzo 2003, con nota prot. N. 2647/lU la Regione Umbria hapresentato al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, Servizio per laValutazione dell’impatto Ambientale, ed al Ministero per i Beni e Attività Culturali,Direzione Generale per i Beni Architettonici e Paesaggistici, il progetto preliminarespecificato in oggetto, per l’espletamento delle procedure per la Valutazione diImpatto Ambientale (VIA) ai sensi del Capo 11° del D. Lgs. 20 agosto 2002, n° 190;
- che l’art. 18 deI D. Lgs. 190I2002 prevede che il progetto sia reso pubblico nelleforme previste dalle procedure vigenti e che il Ministero dell’Ambiente e della Tuteladel Territorio tenga conto, ai fini delle valutazioni di propria competenza, di eventualiosservazioni rimesse da soggetti pubblici e privati interessati nei modi e nei termini dicui all’art. 9 della L. 8 luglio 1986, n°349;
- che, pertanto, al fine di consentire la presentazione di eventuali osservazioni asoggetti pubblici e privati, la Regione, in qualità di ente proponente, ha disposto lapubblicazione di apposito awiso sui quotidiani locali “li Messaggero” e “Il CorrieredellUmbriaa del 10 marzo 2003, e sul quotidiano “Il Messaggero” del 12 marzo 2003,nelle pagine della cronaca nazionale - nonché il deposito di copia del progetto pressoil Servizio 1110 (Servizio Programmi per l’Assetto del Territorio) di questa stessaamministrazione;
- che, in ottemperanza dell’art. 3 comma 5 del D. Lgs. 190/2002, con nota prot. N.8789 del 29 agosto 2003 è stata richiesta da parte del Servizio RegionaleInfrastrutture per la Mobilità e i Trasporti, l’espressione del parere ai Comuni diSpoleto e di Acquasparta ai ff1 dell’intesa Stato-Regione sulla localizzazionedell’opera;
- che il Comune di Spoleto ha espresso, con Delibera di Consiglio Comunale n. 159del 15 ottobre 2003, parere favorevole in merito al progetto preliminare dell’opera inoggetto, ai sensi di quanto previsto all’art. 3 comma 5 del D. Lgs. 190/2002;
- che il Comune di Acquasparta ha espresso, con nota prot. N. 4775 del 6 settembre2003, parere favorevole in merito al progetto preliminare in oggetto ai sensi di quantoprevisto all’art. 3 comma 5 deI D. Lgs. 190/2002;
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Ricordato inoltre:
- che con nota raccomandata AR. del 14.07.2003, prot. CSV1A1200310375 —

dalla Regione dell’Umbria in data 18 luglio 2003 — la Commissione speciale VIA ‘ha
effettuato una richiesta di integrazioni, ai sensi e per gli effetti deII’art. 20 deI già
richiamato D. Lgs. 190/2002, articolata in tre parti (quadro di riferimento
programmatico, quadrò di riferimento progettuale, quadro di riferimento ambientale)
e in complessivi n° 15 punti, specificando altresì le modalità di trasmissione dello
integrazioni richieste;

- che, nei termini previsti dal D. Lgs. 190/2002 e tenuto conto della sospensione sopra
richiamata, la Regione, Servizio lnfrastrutture per la mobilità, con nota del 28 agosto
2003 prot. N. 8786/lU, ha trasmesso la documentazione e le integrazioni richieste
nella nota ministeriale del 14.07.2003, prot. CSV1N2003/0375 già richiamata in
precedenza, secondo i singoli punti ivi specificati;Considerato:

- che in data 29 settembre 2003 si è svolta la conferenza dei servizi regionali e degli
altri soggetti titolari di competenze delegate convocata, con nota del 11 settembre
2003 prot. N. 08170 dal Servizio Programmi per l’Assetto del Territorio, finaliz.zata
all’espressione del parere regionale per le procedure di VIA previste dal Capo i art. 3
e dal Capo li art. 18 del D.Lgs 190/2002;Dato atto:

- che il Dirigente Responsabile del Servizio Programmi per l’Assetto del territorio ha
adottato la determinazione n° 9134 del 10 ottobre 2003 con la quale si esprime
parere favorevole in ordine alla compatibilità ambientale del Progetto Preliminare
delta strada TRE VALLI UMBRE — TRATTO EGGI-ACQUASPARTA indicando
alcune osservazioni ritenute necessarie per un migliore inserimento ambientale
dell’opera;

Ritenuto di dover esprimere, con il presente atto, anche un parere in ordine alla
localizzazione dell’intervento e alla definizione dell’intesa Stato-Regione finalizzata alla
conformità urbanistica dell’intervento,Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente
proposta del Direttore della Direzione Politiche Territoriali Ambiente ed lnfrastrutture
Preso atto, ai sensi dell’art. 21 del Regolamento interno di questa Giunta:a) del parere di regolarità tecnico-amministrativa e della dichiarazione che l’atto non

comporta impegno di spesa resi dal Dirigente di Servizio, ai sensi delI’art. 21 c.3 e 4
del Regolamento interno;b) del parere di legittimità espresso dal Direttore;Vista la legge regionale 22 aprite 1997, n. 15 e la normativa attuativa della stessa;

Visto il Regolamento interno di questa Giunta;A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta del Direttore,
corredati dai pareri di cui all’arI. 21 del Regolamento interno della Giunta, che si
allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, rinviando
alle motivazioni in essi contenute;2) di esprimere parere favorevole al progetto preliminare per la realizzazione della
STRADA DELLE TRE VALLI UMBRE nel territorio dei Comuni di Spoleto ed
Acquasparta, presentato dalla Regione dell’Umbria, già inserito nel primo
programma di attuazione della legge 44312001, approvato con Deliberazione C IPE
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n° 121 del 21 dicembre 2001, nonché nell’intesa Generate Quadro sottoscritta fr
Regione e Ministero delle lnfrastrutture e Trasporti 1124 ottobre 2002 — in ordine all
compatibilità ambientale ed ai fini dell’intesa sulla localizzazione, secondo quanto
previsto dal Decreto Legislativo 20 agosto 2002, n°190 con le seguenti
raccomandazioni:

A. Raccomandazioni in fase di progettazione:
Al Atmosfera

Il progetto esecutivo dovrà prevedere accorgimenti tecnici adeguati per la
limitazione, ad opera ultimata, dei livelli di rumorosità e vibrazioni derivanti dal
traffico autoveicolare e pesante, in corrispondenza dei centri abitati posti nei
pressi del tracciato stradale. A tale proposito dovrà essere fornita ai competenti
servizi delle A. S.L. interessate, una relazione tecnica dettagliata che descriva gli
accorgimenti tecnici previsti e contenga la previsione di quanto gli stessi siano in
grado di abbattere i livelli di rumorosità e vibrazioni;• Si raccomanda, definita in fase di progettazione esecutiva la scelta dei percorsi di
cantiere e stimato nel dettaglio il traffico giornallero di mezzi pesanti previsto su
ciascuno di essi,, la predisposizione di un programma di monitoraggio in corso
dopera del livello delle polveri aerodisperse, da sviluppare in collaborazione con
l’ARPA;

A.2 Acque

• In fase di progettazione esecutiva dovranno essere approfonditi gli aspetti legati
agli attingimenti idrici complessivi previsti durante le attività di cantiere, con
indicazione di massima delle fonti di approvvigionamento individuate e dei relativi
quantitativi emunti; si dovranno inoltre stimare i quantitativi complessivi delle
acque drenate dalle attività di scavo delle gallerie, prevedendo in dettaglio le
relative modalità di gestione; tali informazioni dovranno essere utilizzate anche al
fine di un ottimale predisposizione del programma di monitoraggio in corso
dpera previsto; lo scarico di tutte le acque di cantiere dovrà in ogni caso essere
effettuata nel rispetto della vigente normativa di settore;I risultati del monitoraggio ante-operam, da realizzarsi insieme alle indagini
idrogeologiche previste per la fase di progettazione definitiva (con particolare
riferimento a quelle sui tratti interessati dallo scavo delle gallerie), dovranno
essere raccolti in una relazione di sintesi che permetta di definire con chiarezza la
“situazione, zero” per l’ambiente idrico; tale relazione, che potrà ricomprendere
anche i dati ambientali già disponibili presso ARPA Umbria, dovrà essere
utilizzata come base per la predisposizione di un programma di monitoraggio in
corso dòpera da sviluppare con l’ARPA;• Dovranno essere approfonditi in fase di progettazione esecutiva il
dimensionamento, la localizzazione nonché le procedure di gestione delle vasche
di raccolta e trattamento delle acque di dilavamento della sede stradale e raccolta
degli sversamenti accidentali già previste nel progetto preliminare;A.3 Suolo e sottosuolo
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• Dovranno essere progettati nel dettaglio, in fase di progettazione esecutiva, gieventuali inteiventi di riambientamento dei siti di cava che si prevede realizzare icorso dòpera con il materiale di scavo;

A.4 Aspetti paesaggisticl

• Le opere di mitigazione degli impatti ambientali e paesaggistici attenuabili con lavegetazione dovranno essere realizzate con essenze autoctone tipiche del luogo;
B. Raccomandazioni in fase di cantiere:

Bl Atmosfera:

• Le numerose aree di cantiere costituiranrio sicuramente fonti di inquinamentosoprattutto per quanto riguarda polveri e rumore. Particolarmente criticherisultano essere le aree di cantiere n.4, 5, 9 e 10 in quanto ubicate in prossimitàdi edifici residenziali Wo case sparse.Nella fase di allestimento ed esercizio deicantieri dovranno quindi essere adottati tutti i prowedimenti necessari allalimitazione dei livelli di rumorosità, vibrazioni e polverosità dell’aria. A tal fine sidovranno inoltre prevedere, per gli eventuali impianti di betonaggio e altri impiantifissi, sistemi di abbattimento per le polveri in corrispondenza degli sfiati daserbatoi e miscelatori durante il carico, lo scarico e la lavorazione nonchél’acquisizione di tutte le autorizzazioni necessarie per le emissioni di inquinanti inatmosfera ai sensi delle vigente normative di settore; Per queste aree pertantosarà opportuno predisporre un piano di monitoraggio per polveri e rumore, daconcordare con ARPA; il controllo dovrà iniziare prima dell’inizio dell’attività dicantiere e proseguire sino a quando i cantieri citati saranno stati smantellati eriambientati;
• Dovranno essere poste in essere misure opportune per la riduzione delleemissioni rumorose e della produzione di vibrazioni durante la fase dicostruzione, ricorrendo a macchinari e attrézzature di tecnologia moderna nonchéa schermature dei cantieri posti in prossimità di aree sensibili e degli eventualiimpianti fissi destinati alla costruzione stessa, privilegiando interienti diingegneria naturalistica;
• Sarà inoltre opportuno procedere ad una depolverizzazione della rete viariapercorsa dai mezzi di cantiere (sia quella esistente, se non asfaltata, che quellada realizzare) limitatamente ai tratti prospicienti eventuali abitazioni poste inprossimità della stessa; se necessario dovranno essere posizionate anche idoneebarriere antirumore;
• Ogni movimentazione e trasporto del materiale dovrà essere effettuata in manieratale da abbattere la produzione di polveri; a tale scopo dovrà essere previsto, neipiani di cantiere, opportuno programma di umidificazione o stabilizzazione dellaviabilità di cantiere e dei depositi preliminari di terre, inerti o materie prime perl’attività di costruzione svolta in periodi particolarmente siccitosi e previstol’utilizzo di mezzi di trasporto dotati di sistemi di copertura per percorsi dimovimentazione di materiale che prevedono l’attraversamento di zoneresidenziali; dovrà essere realizzata la viabilità alternativa prevista perl’attraversamento delle aree urbane di Acquasparta e dell’abitato di San Martinoin Trignano;
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B.2 Acque

• Andranno adottati opportuni accorgimenti costruttivi di tipo idraulico per le v schedi raccolta di prima pioggia tali da assicurarne il costante svuotamento almenodopo ogni evento piovoso significativo assicurando comunque il temponecessario alla sedimentazione del materiale indisciolto.• Come riportato nel SiA esiste la possibilità che gli scavi per la costruzione dellegallerie, soprattutto quella denominata Colle delle Rose, interferiscano con ilprocesso di infiltrazione delle acque verso la falda con conseguenze che vannodall’inquinamento delle acque al prosciugamento di pozzi e/o sorgenti. E’ giàstato programmato peraltro, un approfondimento del livello di conoscenzarelativamente alla circolazione idrica profonda. Un’ulteriore interferenza con leacque profonde può essere determinata durante i lavori di posa in opera dellefondazioni profonde con possibilità di inquinamento della falda. E’ pertanto difondamentale importanza predisporre un approfondito piano di monitoraggio delleacque profonde che dovrà essere attivato un anno prima deiinizio dei lavorL Lascelta dei punti di campionamento e/o controllo, delle frequenze e dei parametrida monitorare andranno concordati con l’ARPA e, per quanto di competenza conla USL n. 3 e la USL n.4 Si ritiene tuttavia di suggerire che, almeno per tutta lafase dei lavori, i controlli analitici abbiano cadenza mensile per il parametro‘Ossidabilità o 1TOC’ cioè per il parametro che meglio di altri è in grado dievidenziare un’eventuale contaminazione di tipo organico nelle acque di falda.• Si raccomanda di adottare, nei piani di sicurezza previsti dalla vigente normativain materia di sicurezza e igiene sui luoghi del lavoro, una sezione specificamenterivolta alla prevenzione e alla gestione di potenziali incidenti che possanocoinvolgere sia i mezzi e le attrezzature di cantiere sia gli automezzi e i veicoliesterni, con conseguente sversamento accidentale di liquidi pericolosi, quali adesempio segnaletica di sicurezza, procedure operative di stoccaggio omovimentazione delle sostanze pericolose, procedure operative di conduzioneautomezzi, piano di emergenza per la gestione di episodi di inquinamento dellematrici ambientali con relativa previsione di risorse e dotazioni allocate alloscopo; si raccomanda che tale sezione dei piani di sicurezza sia sviluppata con ilcoinvolgimento deIPARPA UMBRIA;• Sono da evitare nei cantieri operativi base e nei cantieri operativi depositi dicarburanti, lubrificanti sia nuovi che, usati o altre sostanze potenzialmenteinquinanti che non vengano stoccati in luoghi appositamente predisposti eattrezzati con platee impermeabilizzate, sistemi di contenimento, pezzetti diraccolta, tettoie etc;
• Sono da evitare nei cantieri operativi base e nei cantieri operativi le operazioni dimanutenzione e lavaggio delle attrezzature e macchinari, salvo che talioperazioni vengano svolte in apposite platee impermeabilizzate attrezzate comeal punto precedente; le platee impermeabilizzate a tali scopi realizzzate dovrannoessere smantellate ‘a lavori ultimati e dovrà essere ripristinato Io stato presenteprima dell’inizio degli stessi;

• Sono da individuare, per i cantieri operativi posti in prossimità del TorrenteMarroggia nonché per le attività di costruzione dei vari attraversamenti dei corsid’acqua, opportuni accorgimenti volti ad evitare significativi rilasci in alveo di solidisedimentabili e materiali grossolani o fuoriuscite di acqua mista a cemento,additivi e sostanze per il disarmo delle casseforme durante le fasi di getto inalveo; la costruzione dei viadotti dovrà in particolare essere gestita attraverso la
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predisposizione, in fase di progettazione esecutiva, di uno specifico piano dicantierizzazione, volto a minimizzare l’impatto sull’ecosistema fluviale;
Raccomandazioni in fase dl esercizio:

CI Atmosfera:

• La Scuola di S. Giovanni di Baiano e la Comunità di recupero in !oc.Baiano sono, tra i ricettori sensibili individuati, quelli che richiedonoattenzione. Si ritiene pertanto utile proporre un monitoraggio che consentavalutare l’efficacia delle opere di mitigazione realizzate. Per la Comunità direcupero si ritiene che tali opere dovranno garantire, per il periodo notturno, ilrispetto della soglia di 35dB all’interno degli edifici;• Si raccomanda la predisposizione di programma di monitoraggio del rumoreambientale durante i! primo periodo di messa in esercizio della infrastruttura, voltoalla verifica delle ipotesi di Impatto acustico dell’opera descritte nello Studio diImpatto Ambientale. (SIA) da sviluppare in collaborazione con l’ARPA; siraccomanda infine che fate programma di monitoraggio preveda anche la verificadei livelli di vibrazione indotto dal traffico sui ricettori più sensibili a questo tipo didisturbo, posti in prossimità della infrastruttura, con particolare riferimento allaverifica dell’efficacia de!l’inter4’ento di mitigazione previsto nel SIA.
C.2 Suolo e sottosuolo

• Per gli aspetti relativi alla prevenzione di fenomeni di inquinamento accidentale disuolo e sottosuolo vale quanto indicato per l’ambiente idrico;• Nel corso dell’esecuzione delle opere e degli scavi all’aperto si raccomanda disegnalare tempestivamente all’ARPA l’eventuale rinvenimento di rifiuti, scorie opiù in generale di materiale di riporto di incerta origine nonché di eventuali retitecnologiche dismesse di origine industriale (condotte, sistemi di scarico, serbatoiinterrati etc);
• I rifiuti prodotti durante la fase di costruzione e rimozione dei cantieri dovrannoessere gestiti nel rispetto delle norme vigenti, con particolare attenzione agli oliusati e alle sostanze pericolose, e ai fanghi dei sistemi di depurazione delleacque di cantiere, individuando i rifiuti pericolosi e non pericolosi attraverso gliopportuni codici CER; si raccomanda inoltre, per eventuali depositi preliminari dirifiuti presso le aree di cantiere, l’adozione delle misure tecniche previste dallavigente normativa di settore; il previsto utilizzo della discarica di Acquaspartapresso il cantiere operativo n. i dovrà essere subordinato all’acquisizionedell’autorizzazione di legge;

• Le terre e rocce di scavo destinate sia al riutilizzo per le attività di cantiere sia alriambientamento di siti oggetto di attività estrattive pregresse o in esseredovranno essere caratterizzate secondo quanto previsto dall’arti, commi I 7, 18 e19 della Legge 21 dicembre 2001 n. 443;

3) di prendere atto che a tal fine sono stati sentiti i Comuni interessati di Spoleto edAcquasparta che si sono espressi favorevolmente con gli atti richiamati nellepremesse del documento istruttorio;
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i.

DOCUMENTO ISTRUTTORIO
-

OGGETTO: Legge 44312001 — Progetto preliminare “Strada delle Tre VaNi Umbro”- Tratto Eggl (Spoleto) — Acquasparta. Parere di competenza regionaleal tini delle Valutazione d’Impatto Ambientale e dell’intesa Stato —Regione sulla localizzazione dell’opera.

Visti:
- la legge 21.12.2001, n.443 contenente “ Delega al Governo in materia diinfrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il niancio delleattività produttiveTM
- la Deliberazione CIPE del 21.12.2001 che nell’ambito del 1° Programma dellelnfrastrutture strategiche prevede, fra l’altro, per la Regione Umbria interventi sullaStrada delle Tre Valli, Tratto Eggi (Spoleto)-Acquasparta;
- il D.Lgs. n.19012002, per l’attuazione della L. 443/2001,
- l’intesa Generale Quadro del 24.9.2002 che individua la Regione Umbria comesoggetto proponente del suddetto progetto infrastrutturale;Considerato:
- che il progetto preliminare “Strada delle Tre Valli Umbre — Tratto Eggi —AcquaspartaTM è soggetto, a procedura di V. l.A. di competenza statale e rientra nellacategoria di cui all’art. 1, comma 1, lett. g) del DPCM 377/88 del 10 agosto 1988;Dato atto:
- che in data 10 marzo 2003, con nota prot. N. 2649/lU la Regione Umbria hapresentato il progetto preliminare in oggetto al Ministero delle lnfrastrutture e deiTrasporti, ai tini dell’attivazione delle procedure istruttorie per la successivaapprovazione da parte del CIPE;
- che in data 10 marzo 2003, con nota prot N. 26471IU la Regione Umbria hapresentato al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, Servizio per laValutazione dell’impatto Ambientale, ed al Ministero per i Beni e Attività Culturali,Direzione Generale per i Beni Architettonici e Paesaggistici, il progetto preliminarespecificato in oggetto, per l’espletamento delle procedure per la Valutazione diImpatto Ambientale (VIA) ai sensi dei Capo 110 dei O. Lgs. 20 agosto 2002, n° i 90;- che l’art. 18 del O. Lgs. 19012002 prevede che il progetto sia reso pubblico nelleforme previste dalle procedure vigenti e che il Ministero dell’Ambiente e della Tuteladel Territorio tenga conto, ai tini delle valutazioni di propria competenza, di eventualiosservazioni rimesse da soggetti pubblici e privati interessati nei modi e nei termini dicui alI’art. 9 della L. 8 luglio 1986, n°349;

- che, pertanto, al fine di consentire la presentazione di eventuali osservazioni asoggetti pubblici e privati, la Regione, in qualità di ente proponente, ha disposto lapubblicazione di apposito avviso sui quotidiani locali MII Messaggero” e “Il Corrieredell’UmbrIa” del 10 marzo 2003, e sul quotidiano “Il Messaggero” del 12 marzo 2003,nelle pagine della cronaca nazionale - nonché il deposito di copia del progetto pressoil Servizio 111° (Servizio Programmi per l’Assetto del Territorio) di questa stessaamministrazione;
- che, in ottemperanza dell’art. 3 comma 5 del D. Lgs. 190/2002, con nota prot. N.8789 del 29 agosto 2003 è stata richiesta da parte del Servizio Regionalelnfrastrutture per la Mobilità e i Trasporti, l’espressione del parere ai Comuni diSpoleto e di Acquasparta ai tini dell’intesa Stato-Regione sulla localizzazionedell’opera;
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4.- che il Comune di Spoleto ha espresso, con Delibera di Consiglio Comunale ri.del 15 ottobre 2003, parere favorevoLe in merito al progetto preliminare dell’ope inoggetto, ai sensi di quanto previsto all’art. 3 comma 5 del D. Lgs. 190/2002;- che il Comune di Acquasparta ha espresso, con nota prot. N. 4775 del 6 settembre2003, parere favorevole in merito al progetto preliminare in oggetto ai sensi di quantoprevisto all’arI. 3 comma 5 del D. Lgs. 190/2002;
- che in ordine al progetto in argomento è pervenuta in data 20 ottobre 2003 unaopposizione da parte del sig. Caren Francesco proprietario di un fabbricato compresiannessi accessori e dei terreni circostanti il tutto sito a Spoleto, Loc. Colleferretto,1Ricordato inoltre:
- che, sulla base delle richieste e precisazioni contenute nella nota del Ministero n°5256N1A12003 del 12.05.2003, la Regione ha proweduto ad impegnare ed erogare,a seguito della propria Determinazione Dirigenziale n° 4865 del 04 giunga 2003anche il contributo dello 0,5 per mille di cui all’art. 27 della legge 30.04.1999, n° 136e successive modifiche di cui all’art. 77 della L. 289/2002;- che con nota del 12.06.2003, prot. CSVIAI2003II98 il Ministero dell’Ambiente,Commissione Speciale di Valutazione Impatto Ambientale, ha comunicato l’aperturadell’istruttoria di valutazione di impatto ambientale del progetto specificato in oggetto;- che cori nota raccomandata A.R. del 14.07.2003, prot. CSVIAI2003/0375 — ricevutadalla Regione deWUmbria in data 18 luglio 2003 — la Commissione speciale VIA haeffettuato una richiesta di integrazioni, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 deI giàrichiamato D. Lgs. 190/2002, articolata in tre parti (quadro di riferimentoprogrammatico, quadro di riferimento progettuale, quadro di riferimento ambientale)e in complessivi n° 15 punti, specificando altresì le modalità di trasmissione dellointegrazioni richieste;

- che con nota del 05.08.2003, prot. n° CSVIN2003/493 la Commissione hacomunicato la sospensione delle proprie attività nel periodo dal 9 aI 24 agosto 2003,prevedendo di conseguenza il differimento dei termini connessi alle fasi dell’iteristruttoria, sia per le azioni di competenza della stessa commissione che per quelle dicompetenza del soggetto proponente;
- che, nei termini previsti dal O. Lgs. 190/2002 e tenuto conto della sospensione soprarichiamata, la Regione, Servizio lnfrastrutture per la mobilità, con nota del 28 agosto2003 prot. N. 878611U, ha trasmesso la documentazione e le integrazioni richiestenella nota ministeriale del 14.07.2003, prot. CSVIN2003/0375 già richiamata inprecedenza, secondo i singoli punti ivi specificati;Richiamati:

- la Deliberazione di Giunta Regionale 16 maggio 2001, n° 478, la quale prevede che,per la pronuncia di compatibilità ambientale su progetti assoggettati alla V.l.A.nazionale, riguardanti infrastrutture per la mobilità di rilevanza nazionale, ricadenti interritorio umbro, il parere ambientale di competenza del Servizio 111° della Giuntaregionale viene fornito al Servizio VIlI0, che cura la redazione della determinazionedirigenziale di acquisizione dei pareri;
Considerato:
- che in data 29 settembre 2003 si è svolta la conferenza dei servizi regionali e deglialtri soggetti titolari di competenze delegate convocata, con nota del 11 settembre2003 prot. N. 08170 dal Servizio Programmi per l’Assetto del Territorio, finalizzataall’espressione del parere regionale per le procedure di VIA previste dal Capo I arI. 3e dal Capo Il art.18 del D.Lgs 190/2002;
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‘JI- che nel corso di tale conferenza i progettisti hanno illustrato i contenuti del proget*preliminare e lo Studio di Impatto Ambientale
I

- che il Presidente della conferenza, preso atto dei pareri sostanzialmente favorevoliespressi dagli intervenuti, ha convenuto, con l’accordo di tutti i presenti, diconcludere la conferenza senza effettuare ulteriori incontri e invitando tutti i soggettipartecipanti a far pervenire in tempi brevi i rispettM pareri, espressi verbalmente inconferenza;
Dato atto:
- che il Dirigente Responsabile del Servizio Programmi per l’Assetto del territorio haadottato la determinazione n° 9134 del 10 ottobre 2003 con la quale si esprimeparere favorevole in ordine alla compatibilità ambientale del Progetto Preliminaredella strada TRE VALLI UMBRE — TRATTO EGGI-ACQUASPARTA indicandoalcune osservazioni ritenute necessarie per un migliore inserimento ambientaledell’opera;
- che è stata disposta la pubblicazione di copia della citata determinazione per estrattosul Bollettino Ufficiale della Regione dell’Umbria;
Considerato che la suddetta determinazione evidenzia:
- che la presenza dei numerosi cantieri necessari alla realizzazione dell’operacomporta impatti su gran parte delle componenti ambientali sia con riferimento allearee immediatamente prossime alle aree di cantiere che per i territori e le comunitàattraversate dalla viabilità interessata dal traffico di approviggionamento esmaltimento delle aree stesse;
- l’elevato sviluppo spaziale e temporale delle attività legate alla costruzione dell’operain progetto nonché la potenziale sovrapposizione sul territorio del Comune di Spoletodella cantierizzazione di un’altra grande opera infrastrutturale di importanzastrategica prevista dalla Deliberazione del CIPE (Tratto Temi-Spoleto del raddoppiodella linea ferroviaria Orte-Falconara) attuativa della Legge Obbiettivo (Legge44312001)
- che il “tracciato A” prescelto per il tratto Acquasparta — Madonna di Baiano insiste suun’area di particolare vuinerabilità idrogeologica interessando potenzialmente risorseidriche di interesse regionale strategico e bacini di alimentazione di acque minerali;
- che per la Regione Umbria, con Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministrin. 332012002, è stato dichiarato lo stato di emergenza idrica 2002 nell’ambito delquale sono previsti il censimento, la salvaguardia e il potenziale sfruttamento a ff1idropotabili di ulteriori risorse idriche rispetto a quelle attualmente utilizzate;Ritenuto di dover esprimere, con il presente atto, anche un parere in ordine allalocalizzazione dell’intervento e alla definizione dell’intesa Stato-Regione finalizzata allaconformità urbanistica dell’intervento,

Tutto ciò premesso e considerato
si propone alla Giunta regionale

1. di esprimere parere favorevole al progetto preliminare per la realizzazione dellaSTRADA DELLE TRE VALLI UMBRE nel territorio dei Comuni di Spoleto edAcquasparta, presentato dalla Regione dell’Umbria, già inserito nel primoprogramma di attuazione della legge 44312001, approvato con Deliberazione CIPEn° 121 del 21 dicembre 2001, nonché nell’intesa Generale Quadro sottoscritta fraRegione e Ministero delle infrastrutture e Trasporti il 24 ottobre 2002 — in ordine alla
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r compatibilità ambientale ed ai fini dell’intesa sulla localizzazione, secondo qua à
previsto dal Decreto Legislativo 20 agosto 2002, n°190 con le segu ti
raccomandazioni:

A. Raccomandazioni in fase dl progettazione:

A.1 Atmosfera

Il progetto esecutivo dovrà prevedere accorgimenti tecnici adeguati per la
limitazione, ad opera ultimata, dei livelli di rumorosità e vibrazioni derivanti dal
traffico autoveicolare e pesante, in corrispondenza dei centri abitati posti nei
pressi del tracciato stradale. A tale proposito dovrà essere fornita ai competenti
setvizi delle A. S.L. interessate, una relazione tecnica dettagliata che descriva gli
accorgimenti tecnici previsti e contenga la previsione di quanto gli stessi siano in
grado di abbattere i livelli di rumorosità e vibrazioni;

• Si raccomanda, definita in fase di progettazione esecutiva la scelta dei percorsi di
cantiere e stimato nel dettaglio il traffico giornaliero di mezzi pesanti previsto su
ciascuno di essi la predisposizione di un programma di monitoraggio in corso
d’opera del livello delle polveri aerodisperse, da sviluppare in collaborazione con
l’ARPA;

A.2 Acque

• In fase di progettazione esecutiva dovranno essere approfonditi g!i aspetti legati
agli attingimenti idrici complessivi previsti durante le attività di cantiere, con
indicazione di massima delle fonti di approvvigionamento individuate e dei relativi
quantitativi emunti; si dovranno inoltre stimare i quantitativi complessivi delle
acque drenate dalle attività di scavo delle gallerie, prevedendo in dettaglio le
relative modalità di gestione; tali informazioni dovranno essere utilizzate anche al
fine di un ottimale predisposizione del programma di monitoraggio in corso
d’opera previsto; lo scarico di tutte le acque di cantiere dovrà in ogni caso essere
effettuata nel rispetto della vigente normativa di settore;
I risultati del monitoraggio ante-operam, da realizzarsi insieme alle indagini
idrogeologiche previste per la fase di progettazione definitiva (con particolare
riferimento a quelle sui tratti interessati dallo scavo delle gallerie), dovrannoessere raccolti in una relazione di sintesi che permetta di definire con chiarezza la
“situazione zero” per l’ambiente idrico; tale relazione, che potrà ricomprendere
anche i dati ambientali già disponibili presso ARPA Umbria, dovrà essere
utilizzata come base per la predisposizione di un programma di monitoraggio incorso d’opera da sviluppare con l’ARPA;

• Dovranno essere approfonditi in fase di progettazione esecutiva il
dimensionamento, la localizzazione nonché le procedure di gestione delle vasche
di raccolta e trattamento delle acque di dilavamento della sede stradale e raccolta
degli sversamenti accidentali già previste nel progetto preliminare;

A.3 Suolo e sottosuolo

• Dovranno essere progettati nel dettaglio, in fase di progettazione esecutiva, gli
eventuali interventi di riambientamento dei siti di cava che si prevede realizzare incorso d’opera con il materiale di scavo;
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A.4 Aspetti paesaggistici

Le opere di mitigazione degli impatti ambientali e paesaggistici attenuabili con lavegetazione dovranno essere realizzate con essenze autoctone tipiche del luogo
B. Raccomandazioni In fase dl cantiere:

Bl Atmosfera:
?“

• Le numerose aree di cantiere costituiranno sicuramente fonti di inquinarnò’soprattutto per quanto riguarda polveri e rumore. Particolarmente critherisultano essere le aree di cantiere n. 4, 5 9 e 10 in quanto ubicate in prossimitàdi edifici residenziali e/o case sparse.NelIa fase di allestimento ed esercizio deicantieri dovranno quindi essere adottati tutti i prowedimenti necessari allalimitazione dei livelli di rumorosità, vibrazioni e polverosità dell’aria. A tal fine sidovranno inoltre prevedere, per gli eventuali impianti di betonaggio e altri impiantifissi, sistemi di abbattimento per le polveri in corrispondenza degli sfiati daserbatoi e miscelatori durante il carico, lo scarico e la lavorazione nonchél’acquisizione di tutte le autorizzazioni necessarie per le emissioni di inquinanti inatmosfera ai sensi delle vigente normative di settore; Per queste aree pertantosarà opportuno predisporre un piano di monitoraggio per polveri e rumore, daconcordare con ARPA; il controllo dovrà iniziare prima dellinizio dell’attività dicantiere e proseguire sino a quando i cantieri citati saranno stati smantellati eriambientati;
• Dovranno essere poste in essere misure opportune per la riduzione delleemissioni rumorose e della produzione di vibrazioni durante la fase dicostruzione, ricorrendo a macchinari e attrezzature di tecnologia moderna nonchéa schermature dei cantieri posti in prossimità di aree sensibili e degli eventualiimpianti fissi destinati alla costruzione stessa, pnvileg!ando interventi diingegneria naturalistica;
• Sarà inoltre opportuno procedere ad una depolverizzazione della rete viariapercorsa dai mezzi di cantiere (sia quella esistente, se non asfaltata, che quellada realizzare ) limitatamente ai tratti prospicienti eventuali abitazioni poste inprossimità della stessa; se necessario dovranno essere posizionate anche idoneebarriere antirumore;
• Ogni movimentazione e trasporto del materiale dovrà essere effettuata in manieratale da abbattere la produzione di polveri; a tale scopo dovrà essere previsto, neipiani di cantiere, opportuno programma di umidificazione o stabillzzazione dellaviabilità di cantiere e dei depositi preliminari di terre, inerti o materie prime perl’attività di costruzione svolta in periodi particolarmente siccitosi e previstol’utilizzo di mezzi di trasporto dotati di sistemi di copertura per percorsi dimovimentazione di materiale che prevedono l’attraversamento di zoneresidenziali; dovrà essere reallzzata la viabliltà alternativa prevista perl’attraversamento delle aree urbane di Acquasparta e dell’abitato di San Martinoin Trignano;

B.2 Acque

• Andranno adottati opportuni accorgimenti costruttivi di tipo idraullco per le vaschedi raccolta di prima pioggia tali da assicurarne 11 costante svuotamento almeno
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dopo ogni evento piovoso significativo assicurando comunque il temnecessario alla sedimentazione del materiale indisciolto.• Come riportato nel SIA esiste la possibilità che gli scavi per la costruzione del egallerie, soprattutto quella denominata Colle delle Rose, interferiscano con ilprocesso di infiltrazione delle acque vérso la falda con conseguenze che van odall’inquinamento delle acque al prosciugamento di pozzi e/o sorgenti.E’ già statoprogrammato, peraltro, un approfondimento del livello di conoscenzarelativamente alla circolazione idrica profonda. Un’ulteriore interferenza con leacque profonde può essere determinata durante i lavori di posa in opera dellefondazioni profonde con possibilità di inquinamento della falda. E’ pertanto difondamentale importanza predisporre un approfondito piano di monitoraggio delleacque profonde che dovrà essere attivato un anno prima dellinizio dei lavori Lascelta dei punti di campionamento e/o controllo, delle frequenze e dei parametrida monitorare andranno concordati con l’ARPA e, per quanto di competenza conla USL n. 3 e la USL n.4 Si ritiene tuttavia di suggerire che, almeno per tutta lafase dei lavon, i controlli analitici abbiano cadenza mensile per il parametroaOssidabilitàN o TOC’, cioè per il parametro che meglio di altri è in grado dievidenziare unéventuale contaminazione di tipo organico nelle acque di falda.• Si raccomanda di adottare, nei piani di sicurezza previsti dalla vigente normativain materia di sicurezza e igiene sui luoghi del lavoro, una sezione specificamenterivolta alla prevenzione e alla gestione di potenziali incidenti che possanocoinvolgere sia i mezzi e le attrezzature di cantiere sia gli automezzi e i veicoliesterni, con conseguente sversamento accidentale di liquidi pericolosi, quali adesempio segnaletica di sicurezza, procedure operative di stoccaggio emovimentazione delle sostanze pericolose, procedure operative di conduzioneautomezzi, piano di emergenza per la gestione di episodi di inquinamento dellematrici ambientali con relativa previsione di risorse e dotazioni allocate alloscopo; si raccomanda che tale sezione dei piani di sicurezza sia sviluppata con ilcoinvolgimento dell’ARPA UMBRIA;
• Sono da evitare nei cantieri operatwi base e nei cantieri operativi depositi dicarburanti, lubrificanti sia nuovi che usati o altre sostanze potenzialmenteinquinanti che non vengano stoccati in luoghi appositamente predisposti eattrezzati con platee impermeabilizzate, sistemi di contenimento, pozzetti diraccolta, tettoie etc;
• Sono da evitare nei cantieri operativi base e nei cantieri operativi le operazioni dimanutenzione e lavaggio delle attrezzature e macchinari, salvo che talioperazioni vengano svolte in apposite platee impermeabillzzate attrezzate comeal punto precedente; le platee impermeabillzzate a tali scopi reallzzzate dovrannoessere smantellate a lavori ultimati e dovrà essere ripristinato Io stato presenteprima dell’inizio degli stessi;
• Sono da individuare, per i cantieri operativi posti in prossimità del TorrenteMarroggia nonché per le attività di costruzione dei vari attraversamenti dei corsid’acqua, opportuni accorgimenti volti ad evitare significativi rilasci in alveo di solidisedimentabili e materiali grossolani o fuoriuscite di acqua mista a cemento,additivi e sostanze per il disarmo delle casseforme durante le fasi di getto ina!veo; la costruzione dei viadotti dovrà in particolare essere gestita attraverso lapredisposizione, in fase di progettazione esecutiva, di uno specifico piano dicantienzzazione, volto a minimizzare limpatto sull’ecosistema fluviale;
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r c Raccomandazioni in fase dl esercizio:

CI Atmosfera:

• La Scuola di S. Giovanni di Baiano e la Comunità di recupero in iccflaa di

Baiano sono, tra i ncettori sensibili individuati, quelli che richiedqo maggiore

attenzione. Si ritiene pertanto utile proporre un monitoraggio chd’ consenta di

valutare l’efficacia delle opere di mitigazione realizzate. Per la Comunità di

recupero si ritiene che tali opere dovranno garantire, per il periodo notturno, il

rispetto della soglia di 35dB all’interno degli edifici;
• Si raccomanda la predisposizione di programma di monitoraggio del rumore

ambientale durante il primo periodo di messa in esercizio della infrastruttura, volto

alla verifica delle ipotesi di Impatto acustico dell’opera descritte nello Studio di

impatto Ambientale (SIA) da sviluppare in collaborazione con l’ARPA; si

raccomanda infine che tale programma di monitoraggio preveda anche la verifica

dei livelli di vibrazione indotto da/traffico sui ricettori più sensibili a questo tipo di

disturbo, posti in prossimità della infrastruttura, con particolare riferimento alla

verifica dell’efficacia dell’interiento di mitigazione previsto nel SIA.

C.2 Suolo e sottosuolo

• Per gli aspetti relativi alla prevenzione di fenomeni di inquinamento accidentale di

suolo e sottosuolo vale quanto indicato per l’ambiente idrico;

• Nel corso dell’esecuzione delle opere e degli scavi all’aperto si raccomanda di

segnalare tempestivamente all’ARPA l’eventuale rinvenimento di rifiuti, scorie o
più in generale di materiale di riporto di incerta origine nonché di eventuali reti

tecnologiche dismesse di origine industriale (condotte, sistemi di scarico, serbatoi

interrati etc);
• I rifiuti prodotti durante la fase di costruzione e rimozione dei cantieri dovranno

essere gestiti nel rispetto delle norme vigenti, con particolare attenzione agli oli

usati e alle sostanze pericolose, e ai fanghi dei sistemi di depurazione delle

acque di cantiere, individuando i rifiuti pericolosi e non pericolosi attraverso gli

opportuni codici CER; si raccomanda inoltre, per eventuali depositi preliminari di

rifiuti presso le aree di cantiere, l’adozione delle misure tecniche previste dalla

vigente normativa di settore; il previsto utilizzo della discarica di Acquasparta

presso il cantiere operativo n. i dovrà essere subordinato all’acquisizione

dell’autorizzazione di legge;

• Le terre e rocce di scavo destinate sia al riutilizzo per le attività di cantiere sia al

riambientamento di siti oggetto di attività estrattive pregresse o in essere

dovranno essere caratterizzate secondo quanto previsto dall’arti, commi 17,18 e

19 della Legge 21 dicembre 2001 n. 443;

2. di prendere atto che a tal fine sono stati sentiti i Comuni interessati di Spoleto ed

Acquasparta che si sono espressi favorevolmente con gli atti richiamati nelle

premesse del documento istruttorio;
3. di trasmettere copia del presente atto, completa degli allegati, al Ministero delle

lnfrastrutture e dei Trasporti, e al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio

ai fini dell’espletamento delle attività istruttorie di competenza, secondo le procedure

previste dal D. Lgs 190/02.
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Perugia, >
- L’istruttore

(Ing. Ernesto Cianil
.—

— 7

L’istruttore
(Ing. Paolo Cioffini)

VISTO DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Visto il documento istruttorio e riscontrata la regolarità del procedimento, ai sensideli’art. 21, comma 2, dei Regolamento interno della Giunta, si trasmette ai Direttore perle determinazioni di competenza.

Perugia, ,O. Il Responsabi del procedimento

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICO-AMMINISTRATIVA EDICHIARAZIONE CONTABILE

Ai sensi dell’arI 21, commi 3 e 4, del Regolamento interno della Giunta, si esprimeparere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa del documentoistruttorio e si dichiara che l’atto non comporta impegno di spa.

Perugia, li Dirigente di Servizio

PROPOSTA E PARERE Di LEGITTIMITA’

li Direttore alle Politiche Territoriali Ambiente e Infrastrutture;Visto il documento istruttorio;
Atteso che sulratto sono stati espressi il parere di regolarità tecnico-amministrativa e ladichiarazione contabile prescritti;
Non ravvisando vizi sotto il profilo della legittimità;

propone

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto.

Perugia, O i 2—oOL
11 ire ore

M• 2004 ..uc o Tortoioli)DGR TreValli Febb2004.doc—
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Delibera CIPE n. 146 del 02 dicembre 2005 
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 196 del 24 agosto 2006 

1° PROGRAMMA DELLE OPERE STRATEGICHE (LEGGE N. 443/ 2001) 
STRADA DELLE TRE VALLI: TRATTO EGGI (SPOLETO) - ACQUASPARTA 

 

I L  C I P E  

VISTA la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, ha stabilito che le 
infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di preminente interesse 
nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano 
individuati dal Governo attraverso un programma formulato secondo i criteri e le 
indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando a questo Comitato 
di approvare, in sede di prima applicazione della legge, il suddetto programma entro il 
31 dicembre 2001; 

VISTA la legge 1 agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13, oltre a recare modifiche al 
menzionato art. 1 della legge n. 443/2001 e ad autorizzare limiti di impegno 
quindicennali per la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel programma 
approvato da questo Comitato, prevede, in particolare, che gli interventi medesimi 
siano compresi in intese generali quadro tra il Governo e ogni singola Regione o 
Provincia autonoma, al fine del congiunto coordinamento e realizzazione delle opere; 

VISTO il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, attuativo dell’art. 1 della 
menzionata legge n. 443/2001; 

VISTI, in particolare, l’art. 1 della citata legge n. 443/2001, come modificato dall’art. 13 
della legge n. 166/2002, e l’art. 2 del decreto legislativo n. 190/2002, che attribuiscono 
la responsabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle attività di questo Comitato 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposita 
“struttura tecnica di missione”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante il 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, come modificato – da ultimo – dal decreto legislativo 27 dicembre 
2004, n. 330; 

VISTO l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali 
in materia di pubblica amministrazione”, secondo il quale, a decorrere dal 1° gennaio 
2003, ogni progetto di investimento pubblico deve essere dotato di un codice unico di 
progetto (CUP); 

VISTO l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e visti in particolare i commi 134 e 
seguenti, ai sensi dei quali la richiesta di assegnazione di risorse a questo Comitato, 
per le infrastrutture strategiche che presentino un potenziale ritorno economico 
derivante dalla gestione e che non siano incluse nei piani finanziari delle 
concessionarie e nei relativi futuri atti aggiuntivi, deve essere corredata da un’analisi 
costi-benefici e da un piano economico-finanziario redatto secondo lo schema tipo 
approvato da questo Comitato; 
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VISTO il decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189, che apporta modifiche ed 
integrazioni al citato decreto legislativo n. 190/2002;  

VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/2002 S.O.), con la quale 
questo Comitato, ai sensi del più volte richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha 
approvato il 1° Programma delle opere strategiche, che riporta all’allegato 1, tra i 
“Sistemi stradali e autostradali”, la “Strada Tre Valli” con un costo complessivo di 
196,254 Meuro; 

VISTA la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (G.U. n. 87/2003, errata corrige in G.U. n. 
140/2003), con la quale questo Comitato ha definito il sistema per l’attribuzione del 
CUP, che deve essere richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4 della 
delibera stessa; 

VISTA la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (G.U. n. 248/2003), con la quale questo 
Comitato ha formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle attività 
di supporto che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai 
fini della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 1° Programma delle 
infrastrutture strategiche; 

VISTA la delibera 27 maggio 2004, n. 11 (G.U. n. 230/2004), con la quale questo 
Comitato, ai sensi del richiamato art. 4, comma 140, della legge n. 350/2003, ha 
approvato lo schema tipo di piano economico-finanziario, stabilendo che di norma le 
richieste di finanziamento a carico delle risorse destinate all'attuazione del Programma 
vengano corredate dallo schema sintetico, ma prevedendo la redazione della versione 
analitica per le opere per le quali questo Comitato stesso richieda supplementi di 
istruttoria; 

VISTA la delibera 29 settembre 2004, n. 24, (G.U. n. 276/2004) con la quale questo 
Comitato ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti 
amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a progetti d’investimento 
pubblico e deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

VISTA la sentenza n. 303 del 25 settembre 2003, con la quale la Corte Costituzionale, 
nell’esaminare le censure mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi 
attuativi, si richiama all’imprescindibilità dell’intesa tra Stato e singola Regione ai fini 
dell’attuabilità del programma delle infrastrutture strategiche interessanti il territorio di 
competenza, sottolineando come l’intesa possa anche essere successiva ad 
un’individuazione effettuata unilateralmente dal Governo e precisando che i 
finanziamenti concessi all’opera sono da considerare inefficaci finché l’intesa non si 
perfezioni; 

VISTO il Documento di programmazione economico-finanziaria (DPEF) 2004-2007, 
che, in apposito allegato, conferma l’intervento “Asse stradale Tre Valli – Perugia -
Tratto Eggi Acquasparta” tra le iniziative potenzialmente attivabili nel periodo 
considerato; 

VISTO il decreto emanato dal Ministro dell’interno il 14 marzo 2003 di concerto con il 
Ministro della giustizia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, come integrato 
con decreti 8 giugno 2004 e 24 giugno 2005, con il quale – in relazione al disposto 
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dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo n. 190/2002 – è stato costituito il Comitato 
di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere; 

VISTA la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con la quale il coordinatore del 
predetto Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere espone 
le linee guida varate dal Comitato nella seduta del 27 ottobre 2004; 

VISTA la relazione istruttoria sul progetto preliminare dell’intervento “Strada delle Tre 
Valli: tratto Eggi (Spoleto) – Acquasparta”, trasmessa dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti con nota 3 novembre 2005, n. 521, ed il cui testo aggiornato è consegnato 
in seduta, relazione nella quale si propone l’approvazione, con prescrizioni e 
raccomandazioni, del progetto stesso ai soli fini procedurali; 

CONSIDERATO che questo Comitato ha conferito carattere programmatico al quadro 
finanziario riportato nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, riservandosi di 
procedere successivamente alla ricognizione delle diverse fonti di finanziamento 
disponibili per ciascun intervento; 

CONSIDERATO che l’opera di cui sopra è compresa nell’Intesa generale quadro tra il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la Regione Umbria, sottoscritta il 24 
ottobre 2002, che prevede sia il completamento sia il potenziamento da 2 a 4 corsie 
dell’arteria – necessari per dotare l’arteria stessa delle medesime caratteristiche della 
S.S. 77 Valdichienti e della S.S. Flaminia nel tratto Foligno-Spoleto – e che postula la 
riclassificazione dell’arteria stessa a strada statale, individuando, nelle more della 
nuova classificazione, quale soggetto attuatore detta Regione, che può avvalersi 
dell’ANAS S.p.A. mediante apposita convenzione; 

CONSIDERATO che questo Comitato, con propria delibera 25 luglio 2003, n. 56, ha 
assegnato un contributo, in termini di volume di investimenti, di 14,564 Meuro al primo 
lotto dell’opera “Strada delle Tre Valli”, da Eggi a S.Sabino, che la Regione aveva 
ritenuto prioritario realizzare, nelle more dell’approvazione del progetto dell’intera 
arteria, per motivi di pianificazione del traffico e di sicurezza del nodo di Spoleto e che 
è attualmente in fase di progettazione esecutiva; 

UDITA la relazione del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

ACQUISITA in seduta l’intesa del Ministro dell’economia e delle finanze; 

P R E N D E  A T T O  

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed 
in particolare: 

- sotto l’aspetto tecnico-procedurale: 

• che obiettivo del progetto all’esame è il completamento della strada delle “Tre 
Valli Umbre” di collegamento fra la S.S. 209 Valnerina e la S.S. 3bis Tiberina, 
per consentire lo sviluppo delle relazioni tra tre importanti Regioni (Umbria, 
Marche, Lazio) e la riorganizzazione degli accessi alla città di Spoleto ed ai suoi 
servizi; 
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• che in particolare il progetto prevede: 

− la realizzazione a quattro corsie – due per ogni senso di marcia - del tratto 
da Eggi a S.Sabino; 

− il raddoppio a due corsie – del pari per ogni senso di marcia - nel tratto 
compreso tra S.Sabino e Madonna di Baiano tratto del quale sono già in 
esercizio le prime due corsie (per ogni senso di marcia); 

− la realizzazione, nel tratto Madonna di Baiano e Acquasparta, di due 
carreggiate, ciascuna a due corsie per senso di marcia; 

• che, tra le varie alternative possibili, è stata scelta l’opzione “A” sulla quale si 
sono espressi favorevolmente i Comuni di Acquasparta e Spoleto; 

• che il tracciato della Strada delle Tre Valli Umbre, nel tratto Eggi – Acquasparta, 
presenta una lunghezza complessiva di 20,893 Km – di cui 3,819 relativi al 1° 
lotto – e si sviluppa tra lo svincolo di Eggi sulla S.S. 3 Flaminia e lo svincolo di 
collegamento alla Strada di grande comunicazione (SGC) Orte – Ravenna; 

• che la strada in progetto è riconducibile alla categoria B (strade extraurbane 
principali) secondo la classificazione prevista dal decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 5 novembre 2001 ed è caratterizzata da due 
carreggiate separate da uno spartitraffico di larghezza 3,50 m, ciascuna 
costituita da due corsie di larghezza 3,75 m con banchina di larghezza 1,75 m; 

• che le opere d’arte principali sono rappresentate da 6 gallerie, 2 ponti e 8 viadotti 
e incidono complessivamente per una lunghezza totale di circa 9.235 m pari al 
44% dell’intero tracciato; 

• che il progetto preliminare dell’opera, corredato dallo studio di impatto 
ambientale, è stato trasmesso in data 10 marzo 2003 dalla Regione Umbria, in 
qualità di soggetto aggiudicatore, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, al Ministero per i beni e le 
attività culturali e agli Enti interferiti; 

• che al procedimento finalizzato alla realizzazione dell’intervento “Tre Valli 
Umbre: tratto Eggi (Spoleto) – Acquasparta” è stata data pubblicità attraverso la 
pubblicazione di avviso di deposito, in libera visione al pubblico, degli elaborati 
progettuali su alcuni quotidiani locali e su un quotidiano a diffusione nazionale; 

• che, come indicato nelle premesse, l’intervento di realizzazione delle prime due 
corsie del tratto Eggi – S.Sabino ha formato oggetto di precedente istruttoria in 
vista della concessione del contributo di cui alla richiamata delibera n. 56/2003 
ed è attualmente in procedura di appalto sì che questo Comitato è chiamato a 
pronunziarsi sul progetto preliminare dell’intera arteria, al netto dell’intervento 
così anticipato; 

• che parere favorevole, con prescrizioni, sul progetto all’esame ha espresso il 
Ministero per i beni e le attività culturali in data 28 luglio 2003, con nota n. 
ST/407/26114; 

• che il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, con nota 23 ottobre 
2003, n. GAB/2003/10760/B05, ha trasmesso al Ministero delle infrastrutture e 
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dei trasporti il parere favorevole della Commissione Speciale VIA, con 
prescrizioni, sul progetto preliminare dell’opera; 

• che la Regione Umbria con delibera di Giunta 25 febbraio 2004, n. 171, ha 
espresso parere favorevole, con prescrizioni, in merito alla compatibilità 
ambientale ed ai fini dell’intesa sulla localizzazione urbanistica dell’opera; 

• che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti riporta, in apposito allegato alla 
relazione istruttoria, le prescrizioni e raccomandazioni da formulare in sede di 
approvazione del progetto preliminare; 

- sotto l’aspetto attuativo 

• che il soggetto aggiudicatore viene individuato nella Regione Umbria; 

• che il tempo complessivo dall’espletamento delle attività progettuali ed 
autorizzative residue alla messa in esercizio dell’opera è stimato in circa 87 
mesi;  

- sotto l’aspetto finanziario 

• che il costo dell’intervento “Strada delle Tre Valli” è quantificato nel progetto 
preliminare in 562 Meuro, così articolati: 

 

Voce Importo 

Importo dei lavori 
Somme a disposizione della stazione appaltante 
 

396.704.093,18 
165.295.906,82 

 

• che il costo così quantificato è superiore a quello riportato nell’Intesa generale 
quadro citata in premessa; 

• che la Regione Umbria richiede inoltre la realizzazione dell’opera complementare 
“Collegamento stradale tra lo svincolo Testaccio (variante S.S. n. 3 via Flaminia 
– Spoleto Sud) ed il raccordo S.S. Tre Valli (Spoleto Nord)”, il cui costo è stimato 
in 65 Meuro, di cui 46 Meuro, in cifra arrotondata, per importo dei lavori e circa 
19 Meuro per somme a disposizione della stazione appaltante; 

• che sulla base delle valutazioni specifiche condotte dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti sono stati determinati in 3,45 Meuro i maggiori oneri 
connessi a ulteriori lavori e/o attività di cui alle integrazioni richieste dalla 
Commissione Speciale VIA e che, pertanto, il costo dell’intervento, a seguito 
dell’accoglimento di prescrizioni, viene ad attestarsi a 630,45 Meuro; 

• che parte di detto costo e più specificamente l’importo di 14.564.084,55 euro – 
indicato nella relativa relazione istruttoria a suo tempo trasmessa dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti – è imputabile al primo tratto, a due corsie, da 
Eggi a S.Sabino che con la citata delibera n. 56/2003 è stato finanziato per un 
importo, in cifra arrotondata, pari a 14,564 Meuro; 

• che pertanto il costo dell’approvando intervento all’esame è pari a 
615.885.915,45 euro; 
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• che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ritiene che occorra approfondire 
lo studio del traffico – differenziando i volumi per singole tratte dell’itinerario e 
prevedendo almeno due diversi scenari di crescita, con coefficienti diversi per 
veicoli leggeri e pesanti – e propone quindi di disporre la rielaborazione delle 
analisi relative alle componenti ambientali direttamente influenzate dal traffico, 
attuale e previsto, e di approfondire l’analisi costi/benefici, ai sensi dell’art. 4, 
comma 3, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 dicembre 
1988, corredandola di un’adeguata analisi di sensività; 

• che il citato Ministero conseguentemente propone di rinviare alla fase di 
approvazione del progetto definitivo l’assegnazione di risorse a carico dei fondi 
destinati all’attuazione del 1° Programma delle ope re strategiche; 

D E L I B E R A  

1. Approvazione progetto preliminare 
1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legislativo n. 190/2002, come 

modificato dal decreto legislativo n. 189/2005, nonché ai sensi dell’art. 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001, come modificato – da 
ultimo – dal decreto legislativo n. 330/2004, è approvato – con le prescrizioni e le 
raccomandazioni proposte dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – 
anche ai fini dell’attestazione di compatibilità ambientale e dell’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio il progetto preliminare dell’intervento “Strada 
delle Tre Valli: tratto Eggi (Spoleto) – Acquasparta” nei termini specificati nella 
“presa d’atto”. 
E’ conseguentemente perfezionata, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l’intesa 
Stato-Regione sulla localizzazione dell’opera. 

1.2 Ai sensi del citato art. 3, comma 3, del decreto legislativo n. 190/2002, l’importo 
di 615.885.915,45 euro, di cui alla precedente "presa d’atto", costituisce il limite 
di spesa dell’intervento.  

1.3 Le prescrizioni citate al punto 1.1, cui è condizionata l’approvazione del progetto 
sono riportate nella parte 1^ dell’allegato, che forma parte integrante della 
presente delibera. 

Le raccomandazioni proposte dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
sono riportate nella parte 2^ del citato allegato. Il soggetto aggiudicatore, qualora 
ritenga di non poter dar seguito a qualcuna di dette raccomandazioni, fornirà al 
riguardo puntuale motivazione in modo da consentire al citato Ministero di 
esprimere le proprie valutazioni e di proporre a questo Comitato, se del caso, 
misure alternative. 

1.4 Il soggetto aggiudicatore provvederà inoltre a sviluppare la progettazione 
definitiva dell'opera complementare "Collegamento stradale tra lo svincolo di 
Testaccio (variante S.S. n. 3 via Flaminia – Spoleto Sud) ed il raccordo S.S. Tre 
Valli (Spoleto Nord)": il costo stimato dell'intervento è di 65 Meuro. 
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2. Assegnazione CUP 
L’approvazione del progetto preliminare di cui al punto 1.1 è subordinata 
all’assegnazione del CUP che il soggetto aggiudicatore è tenuto a richiedere 
entro 30 giorni dalla pubblicazione sulla G.U. della presente delibera. 
Il CUP assegnato, ai sensi della delibera n. 24/2004 citata nelle premesse, va 
evidenziato nella documentazione amministrativa e contabile riguardante l’ opera 
approvata. 

3. Copertura finanziaria 
3.1 La individuazione della copertura finanziaria dell'intervento di cui al punto 1.1 sarà 

effettuata in sede di esame del progetto definitivo, che terrà conto degli esiti degli 
approfondimenti proposti, come indicato nella "presa d'atto", e recepiti tra le 
prescrizioni di cui al punto 1.3 e riporterà il quadro aggiornato del costo entro il 
tetto massimo sopraindicato.  
A corredo del progetto definitivo verrà trasmesso il piano economico-finanziario 
nella versione analitica prevista dalla delibera n. 11/2004, nonché la scheda 
aggiornata di cui alla delibera n. 63/2003 che evidenzi eventuali disponibilità 
sopravvenute e/o impegni al cofinanziamento a carico della Regione. 

3.2 Unitamente al progetto definitivo di cui sopra verrà sottoposto a questo Comitato, 
ai sensi dell'art. 16 del decreto legislativo n. 190/2002, come modificato dal 
decreto legislativo n. 189/2005, il progetto definitivo dell'opera complementare di 
cui al punto 1.4: nell'occasione il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
indicherà le fonti di copertura del costo relativo. 

3.3 Resta comunque fermo che la quota complessiva a carico delle risorse destinate 
all'attuazione del Programma per l'intero progetto all'esame non potrà superare 
quella prevista nella delibera n. 121/2001, salvo compensazione con altra opera 
concernente la medesima regione. 

4. Disposizioni finali 
4.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvederà ad assicurare, per conto 

di questo Comitato, la conservazione dei documenti componenti il progetto 
preliminare approvato con la presente delibera. 

4.2 La Commissione VIA procederà – ai sensi dell’art. 20, comma 4, del decreto 
legislativo n. 190/2002 – a verificare l’ottemperanza del progetto definitivo alle 
prescrizioni del provvedimento di compatibilità ambientale e ad effettuare gli 
opportuni controlli sull’esatto adempimento dei contenuti e delle prescrizioni di 
detto provvedimento. 
Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in sede di approvazione della 
progettazione definitiva, provvederà alla verifica di ottemperanza alle altre 
prescrizioni che debbono essere recepite in tale fase. 
Il soggetto aggiudicatore procederà alla verifica delle prescrizioni che debbono 
essere attuate nelle fasi successive, fornendo assicurazione al riguardo al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

4.3 Il suddetto Ministero provvederà a svolgere le attività di supporto intese a 
consentire a questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza sulla 
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realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla normativa citata in premessa, 
tenendo conto delle indicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata. 

4.4 Questo Comitato si riserva, in fase di approvazione del progetto definitivo 
dell’opera e in adesione alle richieste rappresentate nella citata nota del 
coordinatore del Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi 
opere, di dettare prescrizioni intese a rendere più stringenti le verifiche antimafia, 
prevedendo – tra l’altro – lo svolgimento di accertamenti anche nei confronti degli 
eventuali subcontraenti e subaffidatari, indipendentemente dall'importo dei lavori, 
e forme di monitoraggio durante la realizzazione dei lavori.  

 
 

Roma 2 dicembre 2005 

IL SEGRETARIO DEL CIPE IL PRESIDENTE DELEGATO 
Daniele MOLGORA      Giulio TREMONTI 
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PARTE 1^ - PRESCRIZIONI 

1. Prescrizioni da sviluppare in sede di progettazi one definitiva  
 
1.1 Prescrizioni di carattere progettuale 
 
Opere connesse e misure compensative: 
• dovrà essere abbassato il profilo altimetrico del tratto relativo al viadotto Fiorenzuola, 

al fine di ridurre al minimo l'altezza di detto viadotto dal piano di campagna, 
adottando le tecnologie più idonee al miglior inserimento dell'opera nel contesto 
territoriale; 

• dovrà essere prospettata un'adeguata soluzione progettuale per sanare la criticità 
dovuta alla presenza dei due svincoli ravvicinati in località S. Giovanni di Baiano. 
Dovrà essere, inoltre, aumentata la distanza tra la sede stradale e il torrente 
Maroggia (vedi progressiva 11,2 circa), con un allargamento non in asse ma lato 
corsia sud; 

• dovrà essere prevista la realizzazione, come opera connessa, di un raccordo tra la 
strada delle Tre Valli e la strada statale Flaminia, per raggiungere alcune 
infrastrutture site nella città di Spoleto, a valenza regionale, evitando 
l'attraversamento del centro abitato ed in modo da permettere un più rapido 
collegamento della città di Spoleto con la A1 e con Roma; 

• dovranno essere recepite nel tratto stradale di pertinenza, e ove appropriato nelle 
due restanti tratte stradali, le prescrizioni riportate nella determinazione dirigenziale 
n. 2470 del 22 marzo 2000 emessa dalla Regione Umbria, avente come oggetto 
"giudizio di compatibilità ambientale sul progetto di costruzione della Tre Valli 
Umbre, tratto compreso tra lo svincolo di Eggi e quello di S. Sabino in Comune di 
Spoleto"; 

• dovrà essere approfondito lo studio del traffico, differenziando i volumi per singole 
tratte dell'itinerario e prevedendo almeno due diversi scenari di crescita, con 
coefficienti diversi per veicoli leggeri e pesanti. Tale prescrizione comporta anche la 
rielaborazione delle analisi relative alle componenti ambientali direttamente 
influenzate dal traffico attuale e previsto; dovrà essere inoltre approfondita l'analisi 
costi/benefici, ai sensi del D.P.C.M. 27/12/1988 art. 4, comma 3, corredandola di 
un'adeguata analisi di sensitività. 

 
 
1.2 Prescrizioni di carattere ambientale  
 
Elementi di carattere generale: 
• dovranno essere recepite e sviluppate le misure mitigative e compensative, puntuali 

e di carattere generale, previste nello studio di impatto ambientale (SIA) e sue 
successive integrazioni e di quanto oggetto delle presenti prescrizioni, 
dettagliandone la localizzazione, la tipologia, le modalità di esecuzione ed i costi 
analitici; 

• dovranno essere anticipate in questa fase progettuale (e non in sede di progetto 
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esecutivo, come riportato nel SIA), le tecniche e le opere da utilizzare per preservare 
le qualità ambientali e naturali dei siti interessati; 

• si dovrà predisporre quanto necessario per adottare, entro la consegna dei lavori, un 
sistema di gestione ambientale dei cantieri secondo i criteri di cui alla norma ISO 
14001 o al sistema EMAS (regolamento CEE 761/2001); 

• si dovrà predisporre un progetto di monitoraggio ambientale, secondo le Linee Guida 
redatte dalla Commissione Speciale di VIA, a partire dalle informazioni riportate nello 
Studio di impatto ambientale e sue integrazioni. 

 
Atmosfera: 

• per quanto riguarda gli impatti sull'atmosfera, il proponente dovrà approfondire lo 
studio effettuato tramite: 
- stima delle emissioni; 
- ricostruzione del quadro meteorologico locale a fini di utilizzo di modelli diffusivi; 
- simulazioni, con apposito modello di diffusione/trasporto/ricaduta, degli effetti 

delle emissioni sulla qualità dell'aria (inclusi gli imbocchi ed i camini delle gallerie); 
- confronto con la situazione attuale e con i vigenti limiti di legge; 
- definizione delle eventuali misure mitigative da attuare; 

• il progetto definitivo dovrà prevedere accorgimenti tecnici adeguati per la limitazione, 
ad opera ultimata, dei livelli di rumorosità e vibrazioni derivanti dal traffico 
autoveicolare e pesante, in corrispondenza dei centri abitati posti nei pressi del 
tracciato stradale. A tale proposito dovrà essere fornita ai competenti servizi delle 
A.S.L. interessate, una relazione tecnica dettagliata che descriva gli accorgimenti 
tecnici previsti e contenga la previsione di quanto gli stessi siano in grado di 
abbattere i livelli di rumorosità e vibrazioni; 

• in fase di progettazione definitiva, si dovrà definire la scelta dei percorsi di cantiere e 
stimare nel dettaglio il traffico giornaliero di mezzi pesanti previsto su ciascuno di 
essi, nonché la predisposizione di un programma di monitoraggio in corso d'opera 
del livello delle polveri aerodisperse, da sviluppare in collaborazione con l'ARPA. 

 
Paesaggio: 
• si dovrà prevedere, per quanto riguarda il ripristino della vegetazione, l'impiego di 

specie appartenenti alle serie autoctone, prevedendo eventualmente la raccolta in 
loco di materiale per la propagazione (sementi, talee, etc.) al fine di rispettare la 
diversità biologica (soprattutto in prossimità di aree sensibili) e si preveda la 
produzione di materiale vivaistico presso vivai specializzati che ne assicurino 
l'idoneità all'uso anche in condizioni ambientali difficili; 

• le opere di mitigazione degli impatti ambientali e paesaggistici attenuabili con la 
vegetazione dovranno essere realizzate con essenze autoctone tipiche del luogo. 

 
Acque superficiali e sotterranee: 
• dovranno essere dettagliate, a livello tecnico ed economico, le misure specifiche per 

evitare che la realizzazione e l'esercizio dell'infrastruttura di progetto influisca sulla 
qualità delle acque, sul regime idraulico e sull'ecosistema proprio del reticolo 
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idrografico interessato; 
• in relazione alle escursioni della falda sotterranea negli acquiferi alluvionali presenti 

lungo il tracciato, si dovranno prevedere tutte le misure precauzionali per la tutela 
della falda stessa; 

• in fase di progettazione definitiva dovranno essere approfonditi gli aspetti legati agli 
attingimenti idrici complessivi previsti durante le attività di cantiere, con indicazione 
di massima delle fonti di approvvigionamento individuate e dei relativi quantitativi 
emunti; si dovranno inoltre stimare i quantitativi complessivi delle acque drenate 
dalle attività di scavo delle gallerie, prevedendo in dettaglio le relative modalità di 
gestione; tali informazioni dovranno essere utilizzate anche al fine di una ottimale 
predisposizione del programma di monitoraggio in corso d'opera previsto; lo scarico 
di tutte le acque di cantiere dovrà in ogni caso essere effettuata nel rispetto della 
vigente normativa di settore. I risultati del monitoraggio ante-operam, da realizzarsi 
insieme alle indagini idrogeologiche previste per la fase di progettazione definitiva 
(con particolare riferimento a quelle sui tratti interessati dallo scavo delle gallerie), 
dovranno essere raccolti in una relazione di sintesi che permetta di definire con 
chiarezza la "situazione zero" per l'ambiente idrico; tale relazione, che potrà 
ricomprendere anche i dati ambientali già disponibili presso ARPA Umbria, dovrà 
essere utilizzata come base per la predisposizione di un programma di monitoraggio 
in corso d'opera da sviluppare con l'ARPA; 

• dovranno essere approfonditi in fase di progettazione definitiva il dimensionamento, 
la localizzazione nonché le procedure di gestione delle vasche di raccolta e 
trattamento delle acque di dilavamento della sede stradale e raccolta degli 
sversamenti accidentali già previste nel progetto preliminare. 

 
Suolo e sottosuolo: 
• onde evitare dissesti e cedimenti dei terreni in corrispondenza degli attraversamenti 

in galleria, si dovrà prevedere, durante la fase di scavo, la verifica puntuale della 
stabilità dei terreni; 

• per il territorio interessato dal progetto, si dovrà tenere conto della nuova 
classificazione sismica per la Regione dell'Umbria, in base all'ordinanza della P.C.M. 
n. 3274/2003;  

• dovranno essere progettati nel dettaglio, in fase di progettazione esecutiva, gli 
eventuali interventi di riambientamento dei siti di cava che si prevede realizzare in 
corso d'opera con il materiale di scavo. 

 
Rumore e vibrazioni: 
• dovranno essere analizzate le ripercussioni relative alla componente rumore e 

vibrazioni, in conseguenza dello studio del traffico; inoltre le opere di mitigazione 
relative alla componente rumore, devono garantire il rispetto dei limiti stabiliti dalle 
normative vigenti in ogni ricettore identificato nel SIA e sue successive integrazioni; 

• laddove il tracciato, per prossimità alle abitazioni o a siti ambientalmente sensibili, 
determini la necessità di contenere l'impatto acustico mediante barriere 
fonoassorbenti, si dovrà prevedere l'utilizzo di barriere acustiche dotate di opportune 
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opere a verde di mascheramento, al fine di mitigarne l'impatto visivo. 
 

Archeologia: 
• ogni intervento di scavo dovrà essere concordato e seguito da personale tecnico 

scientifico di fiducia della Soprintendenza e il cui onere graverà sul committente; 
• la documentazione scientifica prodotta dovrà essere consegnata in originale alla 

Soprintendenza e copia potrà essere trattenuta dal committente ma l'utilizzo dovrà 
essere concordato con la Soprintendenza stessa; 

• i reperti archeologici eventualmente rinvenuti, di proprietà dello Stato ai sensi del 
D.Lgs. n. 490/1999, dovranno essere custoditi e consegnati al termine dei lavori e la 
direzione delle indagini spetta alla Soprintendenza; 

• dovrà essere usato ogni accorgimento e cautela per evitare che i lavori di cantiere 
interessino superfici esterne a quelle necessarie per la sede stradale in progetto e 
copia delle riprese aerofotografiche realizzate per la redazione del progetto, 
possibilmente in formato digitale e georeferenziata, dovrà essere consegnata alla 
Soprintendenza per la conservazione agli atti. 

 
 
2. Prescrizioni in fase di cantiere  
 
Atmosfera: 
• le numerose aree di cantiere costituiranno sicuramente fonti di inquinamento 

soprattutto per quanto riguarda polveri e rumore. Particolarmente critiche risultano 
essere le aree di cantiere nn. 4, 5, 9 e 10 in quanto ubicate in prossimità di edifici 
residenziali e/o case sparse. Nella fase di allestimento ed esercizio dei cantieri 
dovranno quindi essere adottati tutti i provvedimenti necessari alla limitazione dei 
livelli di rumorosità, vibrazioni e polverosità dell'aria. A tal fine si dovranno inoltre 
prevedere, per gli eventuali impianti di betonaggio e altri impianti fissi, sistemi di 
abbattimento per le polveri in corrispondenza degli sfiati da serbatoi e miscelatori 
durante il carico, lo scarico e la lavorazione nonché l'acquisizione di tutte le 
autorizzazioni necessarie per le emissioni di inquinanti in atmosfera ai sensi della 
vigente normativa di settore. Per queste aree pertanto sarà opportuno predisporre 
un piano di monitoraggio per polveri e rumore, da concordare con ARPA; il controllo 
dovrà iniziare prima dell'inizio dell'attività di cantiere e proseguire sino a quando i 
cantieri citati saranno stati smantellati e riambientati; 

• dovranno essere poste in essere misure opportune per la riduzione delle emissioni 
rumorose e della produzione di vibrazioni durante la fase di costruzione, ricorrendo a 
macchinari e attrezzature di tecnologia moderna nonché a schermature dei cantieri 
posti in prossimità di aree sensibili e degli eventuali impianti fissi destinati alla 
costruzione stessa, privilegiando interventi di ingegneria naturalistica; 

• si dovrà procedere ad una depolverizzazione della rete viaria percorsa dai mezzi di 
cantiere (sia quella esistente, se non asfaltata, che quella da realizzare) 
limitatamente ai tratti prospicienti eventuali abitazioni poste in prossimità della 
stessa; se necessario dovranno essere posizionate anche idonee barriere 
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antirumore; 
• ogni movimentazione e trasporto del materiale dovrà essere effettuata in maniera 

tale da abbattere la produzione di polveri; a tale scopo dovrà essere previsto, nei 
piani di cantiere, opportuno programma di umidificazione o stabilizzazione della 
viabilità di cantiere e dei depositi preliminari di terre, inerti o materie prime per 
l'attività di costruzione svolta in periodi particolarmente siccitosi e previsto l'utilizzo di 
mezzi di trasporto dotati di sistemi di copertura per percorsi di movimentazione di 
materiale che prevedono l'attraversamento di zone residenziali; dovrà essere 
realizzata la viabilità alternativa prevista per l'attraversamento delle aree urbane di 
Acquasparta e dell'abitato di San Martino in Frignano. 

 
Acque: 
• si dovranno adottare opportuni accorgimenti costruttivi di tipo idraulico per le vasche 

di raccolta di prima pioggia tali da assicurarne il costante svuotamento almeno dopo 
ogni evento piovoso significativo assicurando comunque il tempo necessario alla 
sedimentazione del materiale indisciolto; 

• in riferimento agli scavi per la costruzione delle gallerie, soprattutto quella 
denominata Colle delle Rose, ed all'interferenza con il processo di infiltrazione delle 
acque verso la falda, con possibilità di inquinamento della stessa, si dovrà 
predisporre un approfondito piano di monitoraggio delle acque profonde che dovrà 
essere attivato un anno prima dell'inizio dei lavori. La scelta dei punti di 
campionamento e/o controllo, delle frequenze e dei parametri da monitorare 
dovranno essere concordati con l'ARPA e, per quanto di competenza, con la ASL n. 
3 e la ASL n. 4. Si ritiene tuttavia di suggerire che, almeno per tutta la fase dei lavori, 
i controlli analitici abbiano cadenza mensile per il parametro "Ossidabilità" o "TOC", 
cioè per il parametro che meglio di altri è in grado di evidenziare un'eventuale 
contaminazione di tipo organico nelle acque di falda; 

• si prescrive di adottare, nei piani di sicurezza previsti dalla vigente normativa in 
materia di sicurezza e igiene sui luoghi del lavoro, una sezione specificamente 
rivolta alla prevenzione e alla gestione di potenziali incidenti che possano 
coinvolgere sia i mezzi e le attrezzature di cantiere sia gli automezzi e i veicoli 
esterni, con conseguente sversamento accidentale di liquidi pericolosi, quali ad 
esempio segnaletica di sicurezza, procedure operative di stoccaggio e 
movimentazione delle sostanze pericolose, procedure operative di conduzione 
automezzi, piano di emergenza per la gestione di episodi di inquinamento delle 
matrici ambientali con relativa previsione di risorse e dotazioni allocate allo scopo; si 
prescrive che tale sezione dei piani di sicurezza sia sviluppata con il coinvolgimento 
dell'ARPA Umbria; 

• si dovranno evitare nei cantieri operativi base e nei cantieri operativi depositi di 
carburanti, lubrificanti sia nuovi che usati o altre sostanze potenzialmente inquinanti 
che non vengano stoccati in luoghi appositamente predisposti e attrezzati con platee 
impermeabilizzate, sistemi di contenimento, pozzetti di raccolta, tettoie, etc; 

• si dovranno evitare nei cantieri operativi base e nei cantieri operativi le operazioni di 
manutenzione e lavaggio delle attrezzature e macchinari, salvo che tali operazioni 
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vengano svolte in apposite platee impermeabilizzate attrezzate come al punto 
precedente; le platee impermeabilizzate a tali scopi realizzate dovranno essere 
smantellate a lavori ultimati e dovrà essere ripristinato lo stato presente prima 
dell'inizio degli stessi; 

• si dovranno individuare, per i cantieri operativi posti in prossimità del torrente 
Marroggia nonché per le attività di costruzione dei vari attraversamenti dei corsi 
d'acqua, opportuni accorgimenti volti ad evitare significativi rilasci in alveo di solidi 
sedimentabili e materiali grossolani o fuoriuscite di acqua mista a cemento, additivi e 
sostanze per il disarmo delle casseforme durante le fasi di getto in alveo; la 
costruzione dei viadotti dovrà in particolare essere gestita attraverso la 
predisposizione, in fase di progettazione esecutiva, di uno specifico piano di 
cantierizzazione, volto a minimizzare l'impatto sull'ecosistema fluviale. 

 
 
3. Prescrizioni in fase di esercizio  
 
Atmosfera: 
• si prescrive un monitoraggio che consenta di valutare l'efficacia delle opere di 

mitigazione realizzate per la Scuola di S. Giovanni di Baiano e la Comunità di 
recupero in loc. Madonna di Baiano ritenuti, tra i ricettori sensibili individuati, quelli 
che richiedono maggiore attenzione. Per la Comunità di recupero si ritiene che tali 
opere dovranno garantire, per il periodo notturno, il rispetto della soglia di 35dB 
all'interno degli edifici; 

• si prescrive la predisposizione di un programma di monitoraggio del rumore 
ambientale durante il primo periodo di messa in esercizio della infrastruttura, volto 
alla verifica delle ipotesi di impatto acustico dell'opera descritte  nel SIA da 
sviluppare in collaborazione con l'ARPA. Si prescrive infine che tale programma di 
monitoraggio preveda anche la verifica dei livelli di vibrazione indotto dal traffico sui 
ricettori più sensibili a questo tipo di disturbo, posti in prossimità della infrastruttura, 
con particolare riferimento alla verifica dell'efficacia dell'intervento di mitigazione 
previsto nel SIA. 

 
Suolo e sottosuolo: 
• per gli aspetti relativi alla prevenzione di fenomeni di inquinamento accidentale di 

suolo e sottosuolo vale quanto indicato per l'ambiente idrico; 
• nel corso dell'esecuzione delle opere e degli scavi all'aperto si raccomanda di 

segnalare tempestivamente all'ARPA l'eventuale rinvenimento di rifiuti, scorie o più 
in generale di materiale di riporto di incerta origine nonché di eventuali reti 
tecnologiche dismesse di origine industriale (condotte, sistemi di scarico, serbatoi 
interrati, etc); 

• i rifiuti prodotti durante la fase di costruzione e rimozione dei cantieri dovranno 
essere gestiti nel rispetto delle norme vigenti, con particolare attenzione agli oli usati 
e alle sostanze pericolose, e ai fanghi dei sistemi di depurazione delle acque di 
cantiere, individuando i rifiuti pericolosi e non pericolosi attraverso gli opportuni 
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codici CER; si raccomanda inoltre, per eventuali depositi preliminari di rifiuti presso 
le aree di cantiere, l'adozione delle misure tecniche previste dalla vigente normativa 
di settore; il previsto utilizzo della discarica di Acquasparta presso il cantiere 
operativo n. 1 dovrà essere subordinato all'acquisizione dell'autorizzazione di legge; 

• le terre e rocce di scavo destinate sia al riutilizzo per le attività di cantiere sia al 
riambientamento di siti oggetto di attività estrattive pregresse o in essere dovranno 
essere caratterizzate secondo quanto previsto dall'art 1, commi 17,18 e 19 della 
Legge 21 dicembre 2001, n. 443. 

 
 
PARTE 2^ - RACCOMANDAZIONI  
 
Si raccomanda di: 
• avvalersi del supporto di competenze specialistiche qualificate, anche attraverso la 

definizione di specifici protocolli e/o convenzioni; ciò anche allo scopo di promuovere 
la costituzione di centri di ricerca e formazione, funzionali sia alla realizzazione 
dell'opera che all'ampliamento delle conoscenze scientifiche ed alla creazione di 
nuove professionalità nel settore; 

• assicurarsi che il realizzatore dell'infrastruttura possegga o in mancanza acquisisca, 
per le attività di cantiere, dopo la consegna dei lavori e nel più breve tempo, la 
certificazione ambientale ISO 14001 o la registrazione di cui al regolamento CEE 
761/2001 (EMAS ); 

• scegliere le caratteristiche di ciascuna misura di mitigazione dell'impatto ambientale 
coordinando la tutela della componente ambientale, cui essa è prioritariamente 
destinata, con la tutela delle altre componenti ambientali; 

• considerare l'aspetto visivo a breve e lunga distanza dell'opera al fine di attenuare al 
massimo la visibilità, eventualmente riducendo l'altezza dei viadotti e, in ogni caso, 
dovranno essere intensificate al massimo le mitigazioni e le compensazioni le quali 
dovranno essere eseguite con essenze autoctone e tipiche del paesaggio. 
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DPRL/CP/PIC  
 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 

dell’Umbria  

AREA II - Patrimonio Archeologico  

c.a. Soprintendente Dott.ssa Rosaria Mencarelli 

c.a. Funzionario Dott.ssa Elena Roscini 

mbac-sabap-umb@mailcert.beniculturali.it 

e p. c. 

ANAS SpA – Struttura Territoriale Umbria 
c.a. Ing. Alessandro Micheli 

SEDE 

Oggetto:  SS 685 DELLE TRE VALLI UMBRE  

Tratto Spoleto-Acquasparta; 1° stralcio Madonna di Baiano-Firenzuola 

Progetto Definitivo. 

Istanza di “Verifica Preventiva dell’Interesse Archeologico” ai sensi dell’art. 25 del 

D.Lgs. 50/2016.  

 

La scrivente Anas S.p.A. con sede legale in Via Monzambano, 10 – 00185 Roma (PEC 

anas@postacert.stradeanas.it), richiede l’avvio della “Verifica Preventiva dell’Interesse 

Archeologico” ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 50/2016 per il progetto in argomento. 

Premesso che: 

- L’intervento ricade nei comuni di Acquasparta e Spoleto (PG) nelle frazioni di Firenzuola, 

Crocemaroggia e Baiano di Spoleto; 

- L’intervento oggetto della progettazione definitiva in corso riguarda la realizzazione del 

tratto Spoleto-Acquasparta, 1° stralcio Madonna di Baiano-Firenzuola, dallo svincolo di 

Firenzuola-Acquasparta (Km 0+00) allo svincolo di Baiano-Spoleto (Km 4+370); 

- Il Progetto Definitivo aggiornato riprende lo schema già previsto ma, supportato e indirizzato 

da nuove e più specifiche indagini e valutazioni, nonché da un approfondimento tecnico 

dello Studio di Traffico, presenta una configurazione ottimizzata rispetto a quanto 

presentato in fase preliminare, realizzando una Tipo C1 a due corsie, piuttosto che una Tipo 

B, a quattro corsie, interessando dunque un minor consumo di suolo. 

Considerato che: 

- Nell’ambito della progettazione preliminare, a seguito di studio da fonti bibliografiche e 

d’archivio, l’intera opera è stata oggetto di uno studio archeologico, ai sensi dell’art. 95 del 

d.lgs. 163/2006 ss.mm.ii., redatto nel 2013 dalla dott.ssa archeologa S. Guiducci; 

- Nel corso dell’attuale fase progettuale è stato elaborato dal Coordinamento Progettazione 

DG Anas un aggiornamento ed un’integrazione dello Studio Archeologico, con la disamina 



 

 

delle fonti bibliografiche e d’archivio successive al 2013, nonché ricognizioni autoptiche e 

fotointerpretazione effettuate nel 2020, ai fini della Verifica Preventiva dell’Interesse 

Archeologico ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016 per verificarne la compatibilità 

archeologica nell’ambito del progetto definitivo; 

 

Tutto ciò premesso e considerato, ai fini dell’espressione del parere di competenza ai sensi dell’art. 

25 del D.Lgs. 50/2016, si trasmette una copia digitale della documentazione di riferimento e di uno 

stralcio del Progetto Definitivo in argomento di cui all’elenco elaborati in allegato.  

La suddetta documentazione è disponibile presso il seguente link: 

https://stradeanas-

my.sharepoint.com/:f:/g/personal/a_carrera_stradeanas_it/Eg0m3Te_bndPhEv_a-

gQwHgBlPlNxs0Vy8D6Xsw4uBKc8Q?e=kbuvvS 

 

Si comunica che il Responsabile del Procedimento è lng. Alessandro Micheli in servizio presso la 

Struttura Territoriale Umbria. 

In attesa di un Vs. gentile riscontro, si resta a diposizione per eventuali chiarimenti. 

Il Responsabile 
Coordinamento Progettazione 
Ing. Antonio SCALAMANDRÈ 

 
 
 
 
 

Allegati: 

T00SG00GENEE01_A Elenco elaborati 

Riferimenti per contatti: 
Dott.ssa Pina Maria DERUDAS   
Archeologa  
ANAS SpA - Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori-Coordinamento Progettazione 
Via Luigi Pianciani, 16 - 00185 Roma – Mob. 338 3387502 Mail p.derudas@stradeanas.it 
 
Arch. Paesaggista Marco COLAZZA 
Responsabile di Progetto 
ANAS SpA - Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori - Coordinamento Progettazione   
Via Luigi Pianciani, 16 - 00185 Roma - Tel. 06 44466266 Mail m.colazza@stradeanas.it 
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Documento elettronico sottoscritto 

mediante firma digitale e conservato 
nel sistema di protocollo informatico 

della Regione Umbria 

MBRIA.IT 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Segreteria Tecnica del 

Ministro

segtecnica.ministro@mit.gov.it

c.a. Ministro Enrico Giovannini

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione generale 

strade e autostrade e per la vigilanza e la sicurezza nelle infrastrutture 

stradali

dg.strade@pec.mit.gov.it

e p.c ANAS Spa Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori 

Coordinamento Progettazione

anas@postacert.stradeanas.it

Anas spa - Struttura Territoriale Umbria

anas.umbria@postacert.stradeanas.it

Oggetto: Intervento “1° stralcio Madonna di Baiano – Firenzuola”. 
Contratto di Programma 2016-2020 - Del. CIPE n. 65/2017 del 7.08.2017 e 
Del. CIPE n. 36/2019 del 24.07.2019

Il Progetto Preliminare dell’intero tratto Acquasparta (E 45) – Spoleto (S.S. 3bis) di 

categoria stradale tipo B “extraurbana principale” è stato redatto a cura di 

questa Regione Umbria che, in qualità di soggetto attuatore, lo ha trasmesso nel 2003 

al CIPE per l’approvazione ed il finanziamento, ed è stato approvato, con prescrizioni, 

con Delibera CIPE n. 146 del 02.12.2005 (pubblicata sulla G.U.R.I. del 24.08.2006 n. 

196) anche ai fini dell’attestazione della compatibilità ambientale e dell’apposizione del 

vincolo preordinato all’esproprio.

In esito all’inserimento dell’intervento nell’elenco delle opere da finanziare nell’ambito 

del riparto del Fondo per le Aree Sottoutilizzate 2007-2013 per importo di 100 M€ 

(delibera CIPE del 06.03.2009), l’ANAS individuava in accordo con la Regione Umbria 

lo stralcio funzionale in oggetto, riguardante il tratto Firenzuola – Madonna di Baiano 

con sezione a 2 corsie, con tutte le opere predisposte al futuro raddoppio, che tenuto 

conto dei tratti di infrastruttura già realizzati consentirà di estendere il tratto di itinerario 

in esercizio. 

L’intervento denominato “1° stralcio Madonna di Baiano – Firenzuola” è stato quindi 

inserito nel Contratto di Programma 2016-2020 sottoscritto tra Anas ed il Ministero 

GIUNTA REGIONALE

Assessore alle infrastrutture, ai trasporti, 

alle opere pubbliche e alle politiche della 

casa. Protezione civile

Enrico Melasecche Germini

REGIONE UMBRIA

Piazza Partigiani, 1 - 06121 Perugia

Telefono: .075 504 2667/2635 

FAX:  

Indirizzo email:

enrico.melasecche@regione.umbria.it

Indirizzo PEC:

regione.giunta@postacert.umbria.it



delle Infrastrutture approvato con Delibera CIPE n. 65/2017 del 7.08.2017 (pubblicato sulla 

G.U. n. 292 del 15.12.2017) e nel successivo aggiornamento dello stesso, approvato con 

Delibera CIPE n. 36/2019 del 24.07.2019 (pubblicato sulla G.U. n.20 del 25.01.2020), con un 

importo complessivo di 82.508.988,00 M€ e un finanziamento di 1,00 M€ per la sola 

progettazione a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione;

ANAS sta quindi ultimando il progetto definitivo di tale stralcio Madonna di Baiano – 

Firenzuola, ed al fine di avviare l’iter approvativo in ambito del CIPE permettendo, una volta 

superata tale fase, di avviare la redazione del progetto esecutivo con successivo appalto 

dell’opera considerata strategica per la Regione Umbria, è necessario procedere con il suo 

finanziamento per l’importo complessivo di 82.508.988,00 M€, come previsto dal sopra 

richiamato Contratto di Programma Anas-MIT.

In attesa di conoscere l’esito della presente richiesta si inviano distinti saluti.

FIRMATO DIGITALMENTE

Enrico Melasecche Germini


